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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella sua seduta di ieri il Senato ha approvati due pro-
getti di legge relativi a convalidazione di decreti Reali di

prelevamento di somme dal fondo delle spese impreviste per
l'anno 1875, ed un altro progetto relativo a maggion spese
ai residui 1875 e retro inscritte nel progetto del bilancio de-
finitivo di previsione pel 1876. Tutti questi progetti vennero
poi adottati a scrutinio segreto insieme aquello già discusso ed
approvato nella seduta di ieri per proroga dei termini fissati
dalla legge 8 giugno 1873 per l'affrancamento delle decime
feudali nelle provincie meridionali. Il senatore Marignoli
prestò giuramento.
Vennero presentati i due seguenti progetti di legge: Con-

validazione di decreti Reali di prelevamento di somme dal
fondo delle spese impreviste per l'anno 1876; Autorizzazione
della spesa di 300 mila lire per lavori nell'arsenale della
Spezia.

. I i

Clamera dei Deputati

La Camera nella seduta di ieri, dopo di avere convalidate
le elezioni dei Collegi di Gavitate, Mondorì, Cassino, Cori-
gliano Calabro e Airola, terminò la discussione dei capitoli
del bilancio passivo definitivo del Ministero delle Finanze
per l'anno 1876; di alcuno de' quali ragionarono i deputati
De Renzis, Parpaglia, Merzario, Morelli Salvatore e il Mini-
sti'o delle Finanze. Quindi si occupò di petizioni, che diedero
argomento ad osservazioni e proposte dei deputati Tocci,
Umana, Comin, Minervini, del Ministro delle Finanze e dei
relatori Macchi, Secco, Sforza-Cesarini, Fano e Gattelli.
Furono annunziate due interrogazioni: del deputato Mas-

sari al Presidente del Consiglio intorno a notizie che corrono
di straordinari provvedimenti militari; del deputato Pericoli
e di altri sulla prosecuzione della ferrovia Chietina da Sol-
mona a Roma.

Giunte nominate dagli ufßci della Camera, nella seduta del 6 giu-
gno 1876, per l'esame dei seguenti progetti:

Progetto n. 78 : Riunione in un solo di varii capitoli di spese
residue del bilancio della guerra 1876.
Commissari: Ufficio 1° Gandohl - 2 Cadolini - 3° Mantellini
- 4° Nicastro - 5° Arnulfi --- 6° D'Aste - 7° Serristori - 8°
Arese Achille - 9° Bajoeco.

Progetto n. 79: Costruzione ed esercizio delle linee ferroviarie
Teramo-Giulianova, Ascoli-San Benedetto e Macerata-Civitanova.
Commissari: Ufficio 1° Castellano - 2° Gaola-Antinori - 3°

Giordano -- 4° Bonfadini - 5° Sebastiani - 6° Terzi- 7" De Do-
minicis - 8° Di Carpegna - 9° Tocci.

Progetto n° 80 : Trasferimento a Fermo della sede della provin-
cia di Ascoli-Piceno.
Commissari: Ufficio 1° Pissavini - 2° De Donno - 8° Viaraúa
- 4° Macchi - 5° Torre - 6° Barazzuoli - 7° Briganti-Bellini
- 8° Consiglio -- 9° Mariotti.

LEGGI E DECRET1E
II

Il Num. 8125 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge che vi fu inserita ieri 7
corrente giugno:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. I terinini fissati negli articoli uno, ventuno,

ventidue e ventisette della legge8giugno 1878, n. 1389 (Serie 2a
per Paifraneamento delle decime feudali nelle provincie meridio-
nali, sono prorogati a tutto maggio 1877.

Ordi iarv che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inerta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 7 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.

MANCINI.
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Il Num. 8126 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITA LIA
Voduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Manerba, Polpenazze e

Moniga, ond'essere costituiti sezione del Collegio elettorale
di Lonato n. 80, separatamente da quella del Collegio stesso
detta di Lonato, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Manerba, Polpenazze e Moniga sono
separati dalla sezione principale del Collegio eleil.orale di Lonato
e formeranno una sezione elettorale distinta dello stesso collegio
con sede a Manerba.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 giugno 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

11 Eum. 8188 (ßerie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il nostro decreto del 5 marzo 1876;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È revocato il Nostro decreto del 15 luglio 1875, col

quale s'istituiva in Novara una Commissione conservatrice dei

monumenti e oggetti d'arte e d'antichità composta di sei membri.
Art. 2. In luogo della suddetta Commissione è istituita nella

provincia di Novara, colle attribuzioni indicate nel nostro decreto
5 marzo 1876, una Commissione conservatrice dei monumenti ed

oggetti d'arte e di antichità, composta di otto membri, di cui due
saranno eletti dal Consiglio provinciale, due dal Consiglio comn-

nale della città di Novara e quattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prefetto della provincia

ed un impiegato della Prefettura compirà l'ufficio di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Il Num. 3135 (ßerie 2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'allegato .B del decreto luogotenenziale del 28 giu-

gno 1866, n. 3018 ;
Visto l'articolo 123 del regolamento delle privative appro-

vato con Regio decreto 15 giugno 1865, n. 2398 ,
Determina :

Il prezzo del sale comune da vendersi dal magazzino di depo-
sito di Firenze, per uso esclusivo della riduzione di minerali (fab-
bricazione dell'acciaio), è fissato per un triennio a datare dal 1°
del prossimo scorso gennaio in lire tre al quintale decimale, re-
stando a carico degli acquirenti la provvista delle sostanze con
cui deve essere sofisticato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara in-
serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1876.

Il Ministro: DEPRETIS.

Il Num. BIso (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 23 dicembre 1875, n. 2829, con cui fu ap-

provato il bilancio di prima previsione della spesa pel 1876
del Ministero degli Alfari Esteri;
Visto il Nostro decreto 29 marzo 1875;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il ruolo del personale di 36 categoria del Mini-

stero degli Affari Esteri è aumentato di un archivista di 86 classe.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MELEGARI.

Il Num. 8142 (ßerie 2·) della Raccolta ufßoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DETaLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 13 novembre 1859 sulla pubblica istruzione;
Visto il regolamento per l'istruzione industriale e profes-

sionale, approvato col Nostro decreto 18 ottobre 1865;
Visto il Nostro decreto 17 ottobre 1869 che regola i modi

di esame pel conseguimento delle patenti di grado della Ma-
rina mercantile;
Sentito il Consiglio superiore per l'istruzione industriale e

professionale;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Gli esami di licenza négli Istituti tecnici, in quelli

di Marina mercantile e nelle Scuole nautielfe saranno dati in con:
formità alPunito regolamento, firmato d'ordine Nostro dal Mini-

stro di Agricoltura, Indústria e Cominercio.
Ordiniamo che il þresente dicreto, munito del higilÏo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 giugno 1876.

VITTORIO EMANTTELE.
MATORARA-CALATABIÁNO.

Regolamento per gli esami di licenza negli Istituti
tecnici di Marina mercantile e nelle ßcuole nautiche.

Art. 1. Gli esami di licenza negli Istituti tecnici si danno in due
sessioni annuali, utïa estiva e l'alträ autunnale.
Gli Istituti presso i quaTi hanno luogo gli esami e il giorno del-

l'apertura della sessîoni sorio determinati, anno per anno, con de-
créfo del Ministro d'Agiicoltura, Industria e Commercio.
Art. 2. Le materie delPesame dilicenza per ciasbudá sezione di

Istituto sono indicate nella tabella .B unita al presente regola-
menfo.

L'esame si da con prove scritte, orali eþáfiche.
Le prove che debbond darsi dai calididati alla licenza sono de-

terminatá, anno peFantio, con decreto Miriisteriale. Il numero
però nelle prove nón sark minóre di tre þrove scrifte, di cin¿Iue
orali e di una grafica.
Art. 8.Unitoramissione esàminitriõe per ciasciinisiitufo pro-

nunzia il suo giudizio su tutte le prove écritte, orali e graficheche
debbono dare i candidati alla licenza.

Art. 4. Ciascunä Commîssione ésätäinatrice si ripartisce irríatitä
Sottocommissioni qiiante sonolesezioni d'insegnamelito nelle quali
si hanno candidati iscritti per Pesaine di licenza.
Art. 5. Faiino parte delle Bottocommissioni il preside de1PIsti-

tuto, un membro della Ginntá di vigilanzä da questa designato,
e quattro professori de1PIstituto. Questi sono scelti dal preside di
accordo con la Giunta di vigilanza, e in caso di disaccordo, dal
Ministro, tra quelli che insegnano le materie su cui versa l'esame
di licenza per ciascuna sezione, supplendo, ove ne sia il bisogno
con quelli che insegnano materie allini. La presideilza è tenuta da
un commissario nominato dal Ministro.

Negli Istituti non governativi, dichiarati sede d'esamie, il Miní-
stro può nominare direttamente i membri delle Sottodommissioni
che negli Istituti goternativi sono scelti dal presîde.
Art. 6. Il Ministro può nominare, m elascun Istituto, più di un

professionale o un certificato di licenza, secondo la sezione d'in-
segnamento nella quale fecero l'esame.
Art. 9. I commissari regi, oltre la spesa del viaggio e le propine,

hanno diritto ad una indennità di dimora di lire 15 al giorno, du-
rante l'esercizio delle loro attribuzioni.
Nessuna indennità spetta al commissario che dimora nella cittM

ove ha sede l'Istituto presso il quale fu delegato. Esso ha diritto
soltanto alle propine.
La spesa pei commissari negli Istituti governativi è a carico

dello Stato, negli Istitutinon governativi è a carico dei Corpiche
li mantengono. '

Art. 10. Una Giunta centrale nominata anno per anno con de-
creto Reale, sopra proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio, sentito l'avviso del Consiglio superiore d'istruzione
industriale e professionale, compila i temi di quelle prove scritte
sulle quali debbono essere esaminati i candidati alla licenza e ri-
vede i giudizi emessi su ciascun componimento dalle Commissioni
locali.
Art. 11. La Giunta oentrale presenterà úna relazione intorno

ai risultamenti degli esami di licenza, ed al merito comparativo
dei singoli Istituti.
Art. 12. Agli Istituti non governativi la facolt'a di tenere sede

di esami di licenza con effetti legali è concessa soltanto per i pro-
pri alunni con decreto Ministeriale, udito îl parere del Consiglio
superiore ed a condizione:

1° Che gli Istituti siano forniti di tutti i mezzi che possono
rendere pratico ed efficaee l'insegnamento; '

2° Che gli insegnanti siano forniti di patenti di abilitazione o
di titoli equipollenti, e che nella nomina dei medesimi siansi os-
servate le norme stabilite dalla legge del 13 novembre 1859;

3° Ohe l'insegnamento vi sia dato in conformith agli ordina-
menti ed ai programmi stabiliti dal Governo;

4 Che vi si osservino tutte quelle discipline che possono es-
sere þrescritte dal Governo nello scopo di assicurare il buon an-
damento degli studi e degli esami.
Art. 13. Gli alunni degli Istituti non governativi cui non fu

concessa la sede d'esami di licenza e coloro che studiarono pri-
vatañente possono essere ammessi alPesame di licenza, dopo aver
superato un esperimento sulle materie di coltura generale, lette-
raria e soientifica. Tali materie sono indicate nella unita ta-
hella Æ
Ait. 14. L'esame preliminare, di cui all'art. precedente, è dato

innanzi ad una Commissione composta del preside delPIstituto e
kli due professori scelti dalla Giunta di vigilanza tra quelli che
insegnanò nell'Iaituto.stesso le materie le quali formano oggetta
delPesame. Il quale dovrà essere sostenuto dai candidati nei quin-
dici giorni che precedono l'apertura di ciascuna sessione d'esami di.
licenža.

commissario agli esaini di licenza.
Art. 7. Il commissario deve assistere a tutti gli esami scritti;

orali e grafici. Qualora per legittinió impedimento egli debba
temporaneamente assentarsi, lo sostituisce il delegato della Giuntà
di vigilanza, e, in sua vece, il preside delPIstituto.
Due Sottocommissioni possono sedere contemýoraneamente

quando sia stato nominato presso l'Istituto più di un èommissario
Regio.
In questo caso, per compiere il numero dei membri di ciascuna

Sottocommissione, la Giunta di vigilanza delega a kappresentarla
uno dei propri membri, ed il preside sceglie un altro dei profesa
sori che per ragione di materia non sia già compreso nella Sotto-
commissione in cui viene chiamato a sedere.
Art. 8. Il giudizio delle Commissioni esaminatrici è definitivo.
Il Ministro, accertata la regolarità delle opérazioni degli esami,
rilascia ai= candidati che ottennéro l'approvazioney na-diplom¾

Il candidato è tenuto ad una prova orale sopra ciascunamateria,ecetthato il disegno in cui la prova è soltanto grafica, e la lingua
italiana, per la quale è richiesta una prova orale e scritta.
I temi e i quesiti per le diverse prove sono compilati dalla Com-

bissione anzidetta.
L'approvazione nell'esante preliminare non può essere data se

non a chi abbia ottenuto almeno sei punti su dieci in ciascuna
prova.
Le norme stabilite per gli esami di licenza da1Part. 20 e dal 2

e 3• ãomma dell'art. 22 del presente regolamento si.appÏicano e-
ziändió àll'esame prelimináre.
Art. 15. Gli alunni degli Istituti tecnici governativi, provin-

ciali, comunali e privati dichiarati sede d'esame, debbono iscri-
versi nell'Istituto in cui hanno fatti gli studi, o almeno l'ultimio
mino di corso.
Coloro che furono istruiti in Istituti non dichinati sedi diesù
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me, o che studiarono sotto la direzione paterna, debbono isefi-
versi così alPesame preliminare come a quelli di licenza, in un

Istituto governativo.
Art. 16e I candidati alla licenza sono tenuti ad iscriversi, entro

il termine che sarà stabilito anno per anno con decreto Ministe-

riale, presso l'ufficio di Presidenza delPIstituto nel quale debbono
sostenere Pesame

L'iscrizione fatta dopo questo termine è nulla, salvo giustifleatö
impedimento, nel qual caso dovrà richiedersi al Ministro una spe-
ciale concessione.
Alla domanda d'iscriziono alPesaine il candidato dovrà unire

gli attestati delle promozioni avute nelle classi di un Istituto go-
verMtivo d pareggiato ai goveinativi per gli effetti legali degli
esami di licenza. Se poi, proviene da Istituto non pareggiato o da

Scuola privata, deve unire all'istanza la fede di iiascita, e doon-
menti autenticati, i quäli provino aver egli studiato, sotto maestri
legalmente abilitati alPinsegnamento, le materie delPesame pre-
liminare e di quello di licenza. Spetta al preside di ciascun Isti-

tuto di valutare questi taitoli e.di giudicare se il candidato è am-
missibile. Contro la decisione del preside, da preridersi e notifi-

carsi al richiedente entro tre giorni dalla presentata istanza, si
può interporre ricorso al Ministro.
Chiusa Piscrizione,.i ,presidi spediranno al Ministero Polenco

dei candidsfi distinti secondo la provenienza loro e le sezioni nelle

quali intendono dare Pesame.
Art. 17. Non può essere iscritto alPesame di licenza il candi-

dato il quale non presenti la quietanza del pagamento della tassa

stabilita dalla legg·e 11 agosto 18 0,,n° 57Šl aRegato K.
I candidati di cúi ò cenno nelParticolo 13, dopo aver superato

Pesame preÌimindre, <ÌeblÃn pilgare, in conformÏtà alla disposi;
zione delParticolo 2Ë3 deÏla legge del 13 novembre 1859, una so-
pratassa uguale alÏa tassa or nar di Ïicenza.
La tassa di licenza,spetta allo Éli t e déve essere pagata al ri-

cevitore del Demanio, Essa verrà restituiiaÄ coloio che per insuf-
ficienza di titoli non sono ammessi all'esame, ed a coloro che lo

interrompono dopo la prima prova à ritia.
11 terzd delle fiése dÏ lÌc nie cosift iëàà ÏÏ fondo pel le propÏne

ai ãotoponenti la ComÌnisälona eskeiriatrice, in conformith áÏ1e

disposizioni del Rego decretä 3 ottobre 18ðð, n 8256.

La soprefissa e deidhita di coiñýonenti'la Commissione a nof-

ma dálPakzfdotio aíticálò ŠÏf dállá lšggŠ 18 âove'ribie'Ì869.
Il Ministro può dispensare dal pagamento della tassa i caddi-

dati dffisttAfiis forthiiis ã degnalati Iier ingegno e diligenža. La
donianda di diopé a, coi decinifeiiii olie iäkuoëömändano, dove
essere'inkista af 3iikistero JaÏla útunta ni figiÏàdfa coliropfÏo
avviko, alinén ni dÌei gioiní prima dalÏ'apertura della sessióné

d'essini
LÃ riatretta fortuna si prova con un certificato del sividacó del

comune dove dimora la famiglia del candidato. Ilingegno e la di-

ligetiza si provano col certificatð degli esami di promozione, dal
quale risulti che il candidato ha ottenuto, in média, non meno di

otto decimi dei gunti.
Al beliefició deÏÍa disþedse possono aspifare soltanto gli alunni

regolari degli Istituti governativi e pareggiati.
Art. 18. CóÌoro i qu li essendo forniti di un certificato di li-

cenze o di un diploma professionale aspirano ad ottenerne un se-

condo, sono dispensati dalle prove su quelle materie di esame

nellò quáli riportárono già Papprovaziorie, purchè si presentino
nei due amii sneëessivi al conseguimentò del piimo diploma o cer-
tificato di licenza.

Art. 19. I temi per le prove scritte, redatti dalla Giunta cen-

thale, saranno a cura del hÍinistero spediti sotto suggello ai pre-
sidenti delle Giunte di vigilanza, añinehè siano consegnati ai
commissari Regi.

Le prove scritte hanno principio, per tutti gli Istituti indistin-
tamente, nelle ore e nei giorrli stabiliti da apposito decreto. Al-
Pora fissata si procede alla-chiama dei candidati, e quelli che vi
mancano non sono più ammessi alla prova.
Il commissario dissuggella il piego contenente i temi alla pre-

senza della Commissione locale e dei candidati, e fa la dÍstribu-
zione dei singoli fogli senza darne lettura.
Nol verbale si deve far cënno della integrità dei suggelli e del

anniero dei candidati intervenuti.

Questo verbale viene sottoscritto dal commissario Regio e da
tutti gli altri membri presenti délla Commissione di esame ed è
inviato giorno per giorno al Ministero.
Art. 20. I candidati nella sala degli esami devono essere dispo-

sti in modo da non potere comunicare fra loro, e debbono essere

vigilati continuamente dal commissario llegio e da un membro
della Commissione locale.
Se vi sono più sale d'esame, in ognuna di esse assiste un mem-

bro delp Commissione locale, ed il commissario vigila su tutte.
I candidati non possono portare con sè che gli strumenti per

disegare. I dizionari e le tavole logaritmiehe sono fornite dal-
PIstituto, il quale pure provvede la carta per scrivere e per dise-

gnare, munita del bo1Ìo ileÏl'isiituto. È proibito, sotto pena di an-
riullamento deÏ lavorb, di seëvirsEdi altra carta tanto nel comporlo
quanto nel copiarlo.

hÏ$$quá Ëá$NŸvengi a ¿li1esie disposizioni è escluso dall'aula
e il suo lavoro è annullato.
Saranno pure annullati quei lavori clie ñi troveranno confoi'mi

in tufto o in parté, e che däranno segno mariffesto di Àssere stati
cópliff Punò dilPalfro o fattÏ coIf*aiuto di qualclië libro o scrittâ.
Ïl candidato che commette atti d'insabordinazione o a'in¿Ïiscil

piina, sarà espulso dalPaula e non potrà più contÍniiare l'esame.

A 2i. 11 cagÏdato träserive testualmente il tema in.capo al
sito lavoro; ed a piedi del foglio, opo Pindicazione delPIstituto
presso cui è iscritto e della sezione nella quale dà Pesame, pone il
p opriopome a cognome. Il commissario controfirma il lavoro e
npta Pora in cui gli venne presentato.
Trascorso il tempo concesso alla trattazione del tema, il com-

niisagio ritira i componimenti dei cangidati , quantunque in-
cómplét).
Art. 23. Alle Commissioni esaminatrici locali è affidäta la com-

p lazione dei, qwegiti per, tutte le ýrove orali e dei temi per le prove
g afiche.

nesti temi e quesiti sono:tratti dai programmi ufficiali d'inse-
gnamensto per ciascuna sezione.
Ogni quesito deve contenere ilmena due dimande intorno a die

vérse parti del rispettivo ýrogramma, e ne viené estratto a sorte

uno per ogm singola materia e per ciascun candidato. La durata
d411e prove orali è di quindici minuti per ciascuna mätéfia; ýnó
egere maggiore quando alle prove orali vädano uniti esercizi

píatici.
Wella revisione degli scritti la:Cómmissione locald seg erà con-

matita rosaa gli errori commessi dai candidati così per la parte
adientifica come per quellä grámniaticale e letterarië.
Art. 234 Il voto su ciascund prova è espresso con punti delPuno

al dieci, senza frazione di numera.
È idoneo il candidato che ha ottenuto almeno sei punti in cia-

sänna materia.

Ogni punto al di sopra di sei vale iin grado di merito.
Nelle materie in cui Pesame è ad tin tempo scritto e orale si

cömputano i punti ottenuti nelle due prove e se ne forma la me-

þíg. Per essere dichiarato idoñeo il candidàto non deve avere otte-
núto in alcuna delle due prove meno di dinclue punti e in tttita è
due insieme meno di dodici.

Art. 24. La votazione è palese. Ciascuno dei componenti la Com-
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missione, per la -materia in cui esamina, propone il numero dei
punti da assegnarsi al candidato in ciascuna prova. Questa pro-
posta è discussa e messa ai voti. In caso di parità, prevale il voto
del commissario.
Se la proposta non è approvata, si fa una nuova votazione, nella

quale ciascun componente la Commissione dispone di dieci punti.
La media dei punti raccolti costituisce la clasoificazione del can-
didato.

Appena un candidato ha compiuto Pesame in una determinata
materia, il voto vien notato, non solo in numeri, ma anche in tutte
lettere, dal commissario sopra uno dei moduli dello stato delle
classifleazioni spediti dal Ministero.
Questi stati sono poi firmati da tutti i componenti la Commis-

sione, e debbono essere inviati al Ministero, appena chiusa la ses-
sione, insieme agli scritti dei candidati e ad una copia del verbale
degli esami che deve essere redatta e firmata dal commissário e
dagli altri componenti la Commissione.
Non sono ammesse cancellature o correzioni negli statidi esame.

Quando se ne rendesse a,ssolutamente necessaria qualcuna, ne sarà
fatto cenno nel verbale degli esami.
Art. 25. Il candidato che nell'esame di licenzy è rimasto defi-

ciente in non più di tre materie è ammesso a dare nella sessione
immediatamente susseguente un esame di riparazione sulle mate-
rie nelle quali non riportò l'approvazione.
Quegli che per ragione di forza maggiore, debitamente compro-

vata, non possa soddisfare a questa prescrizione, ha facoltà di pre-
sentarsi nelPaltra più prossima sessione.
Nelle materie in-cui è richiesta una doppia prova, la riparazione

comprende tanto la prova orale, quanto la scritta, anche quando
nel primo esame il candidato abbia ottenuto in una delle due
prove più di cinque punti.
Il candidato che nelPesame generale di licenza è rimasto defi-

ciente in più di tre materie e colui che nolPesame di riparazione
- ha fallito anche in una solamateria, se vuol conseguire la licenza,
deve ripetere l'esame per intiero, non prima però della sessione
estiva più prossima, o pagare una seconda volta la tassa pre-
scritta.
Se alcuno tra i candidati non ha compiuto tutte le prove di e-

same, nelle pi'ove-omesse sarà considerato come se vi fosse rima-
sto deficiente.

Qualora un candidato si ritiri dalPesame, per comprovata forza
maggiore, dopo aver compiuto in modo lodevole due o più prove,
si considererà come se non avesse dato Pesame e sarà ammesso a

ripeterlo nella sessione immediatamente susseguente.
Dell'applicabilità ai singoli casi delle disposizioni contenute nel

2° e 6° comma del presente articolo è riservato il giudizio al Mi-
nistero.
Art. 26. Le disposizioni dei precedenti articoli si applicano an-

che agli esami di licenza negli Istituti e nelle Senole per laMarina
mercantile salvo quanto è disposto qui appresso:

1° Gli Istituti e le Senole presso i quali si danno gli esami di
licenza sono designati, anno per anno, d'accordo tra il Ministro di
Agricoltura, Industria e commercio e quello di Marina;

2° Gli esami preliminari versano sulle materie indiente nella
tabella C.
Sono esenti dall'esame preliminare quegli aspiranti ai gradi

marittimi che sono forniti della licenza di Scuola tecnica;
3° Le materie dell'esame di licenza sono determinate dall'an-

nessa tabella D.

Il numero però delle prove in ciascuna sezione non sarà minore
di tre scritte, una grafica e cinque orali per le sezioni dei capitani
di lungo corso, dei macchinisti in primo e dei costruttori di prima
chase; di tre prove scritte e tre orali per la sezione dei capitani di
gran cabotaggio; e di due prove scritto, una grafica e tre orali

perJe sezioni dei niacchinisti in secondo e dei costruttori di so-
conda classe;

4° Lo Sottocommissioniesaminatrici per gli aspiranti al grado
di capitano si compongono nella forma stessa che è determinatä
dagli articoli 5 e 7 del presente regolamento, salvo che per la se,
zione dei capitani di gran cabotaggio faranno parte della Com-
missione esaminatrice due insegnanti;

5° Per gli aspiranti al grado di costruttore navale di la classe
e di mac<hinista in primo le Commissioni miste, istituite dal Re-
gio decreto 30 gennaio 1873, si compongono di due professori del-
PIstituto presso il quale ha luogo l'esame, di due delegati del Mi-
nistero della 31arina e del commissario nominato d'accordo tra il
Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio e quello della
Marina; per gli aspìranti al grado di costruttore navale di 26
classe e di macchinista in secondo, di un professore dell'Istituto,
di un delegato del Ministro della Marina e del Regio commissario;

6° Agli aspira.nti al grado di capitano di lungo corso e di gran
cabotaggio che sostengono con approvazione l'esame, vien rila-
sciato uno speciale certificato di licenza, il quale li abilita a pre-
sentarsi all'esame pratico nel fine di eonaeguire la patente di grado
nella Marina mercantile;

7° La riparazione dell'esame non è concessa ai candidati alla
licenza nautica, che nell'esame generale rimasero deficienti in più
di due materie ;

8° La tassa per gli aspiranti ai gradi della Marina mercantile
è quella stabilita dalla legge 11-agosto 1870, n. 5784, allegato J,
salvo quanto è disposto nel 2• comma dell'articolo 17 del presente
regolamento.

Per gli aspiranti al grado di capitano la detta tassa viene

pagata metà prima di dare l'esame teorico, e meth innanzi di pre-
sentarsi all'esame pratico ;

9° Gli aspiranti ai gradi di capitano e di macchinista nella
Marina mercantile, in eccezione alla regola stabilita neL2° empo-
verso dell'articolo 25, hanno facoltà di presentarsi all'esame di ri-
parazione in ciascuna delle sessioni dei tre anni successivi a quello
in cui dettero il primo esame, quando comprovino di non aver po-
tuto presentarsi in una sessione anteriore perchè si trovavano in

navigazione.
Art. 27. Un esemplare di questo regolamento deve rimanere

affisso continuamente all'albo di ogni Istituto, affinehè i candidati
agli esami ne possano prendere conoscenza.
Art. 28. Ogni disposizione contraria al presente regolamento è

abrogata.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
MAIORANA-CALATABIANO.

TABELLA .A.

Materie degli esami preliminari per i candidati alla licenza
degli Istituti tecnici.

1. Lingua italiana - 2. Lingua francese -- 3. Storia - 4. Geo-
grafia - 5. Fisica elementare - 6. Nozioni generali di chimica-
7. Matematiche elementari - 8. Disegno ornamentale (corso del
1• biennio).

TABELLA B.

Materie degli esami di licenza degli Istituti tecnici.
Sezione fisico-maternatica.

1. Lettere italiane -- 2. Lingua inglese o tedesca - 3. Storia

naturale - 4. Fisica complementare - 5. Chimica generale -
6. Algebra e trigonometria - 7. Geometria - 8. Elementi di

meccanica - 9. Disegno ornamentale (corso del 26 biennio).
Sezione agrononnica.

1. Lettere italiane - 2. Storia naturale - 3. Chimica agraria
- 4. Agronomia e computigteria rurale - 5. Geometria pratica
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e disegno topografico - 6. Costruzioni rurali e disegno di costra-
zioni - 7. Legislazione rufale - 8. Estimo.

Sezione commerciale.

1. Lettere italiane - 2. Lingua inglese o tedesca - 8. Econo-

mia polities - 4. Statistica commerciale - 5. Diritto civile e

commerciale - 6. Storia naturale applicata al commercio - 7.

Computisteria.
Sezione di ragioneria.

1. Diritto amministrativo - 2. Ragioneria.
Sezione industriale.

Le materio saranno determinate con decreto Ministeriale se-

condo l'indirizzo particolare dato a questa sezione nei vari Istituti

presso i quali è stabilita.
Semole speciali minerarie.

1. Mineralogia e geologia- 2. Meceanica applicata e disegno di
macchine - 3. Topografia e disegno topografico - 4. Metallurgia
- 5. Coltivazione della miniere.

TABELLA Û.

Materie degli esamipreliminari per i candidati alla licenza
negli latituti o nelle ßcuole di Marina mercantile.

Sezioni del capitani di lungo corso, del macchinisti in priano
e dei costruttori navali di prima classe.

1. Lingua italiana ed elementi di lettere italiane - 2. Storia

patria - 8. Geografia (pei soli, macchinisti e costruttori) - 4.

Aritmetica ragionata, algebra elementare e teoria delle progres-
sioni e dei logaritmi - 5. Geometria piana e solida - 6. Disegno
lineare.

Sezione dei capitani di gran cabataggio.
1. Lingua italiana -- 2. Storia patria - 3. Aritmetica ragio.-

no.ta, algebra elementare o teoria delle progressioni e dei loga-
ritmi - 4. Geometria piana e prime nozioni di geometria solida.
Sezioni dei macchinisti in sceondo e del costruttori navali

di seconda classe.

1. Lingua italiana -- 2. Aritmetica ragionata, algebra elemen-
tare e teoria delle progressioni e dei logaritmi -- 3. Disegno li-
neare.

TABELLA D.

Materie degli esami di licenza degli Istituti e delle ßcuole
di Marina mercantile.

Sezione del capitani di lungo corse.

1. Trigonometria piana e sferica -- 2. Navigazione stimata -
3. Astronomia nautica - 4. Principii di idrografia e disegno idro-
grafico - 5. Principii di fisica e meteorologia ed elementi di mec-
canica applicata alla nautica -- 6. Nozioni sulle macchine a va-

pore - 7. Diritto commerciale e marittimo - 8. Geografia.
Sezione dei capitani di gran cabotaggio.

1. Trigonometria piana -- 2. Navigazione stimata - 3. Prin-

cipii di astronomia nautica e calcoli pratici di nautica - 4. Di-

ritto commerciale e marittimo - 5. Geografia.
Bezione dei macchinisti in g>rimo.

1. Trigonometria piana e geometria descrittiva - 2. Fisica e

moceanica elementare - 8. Macchine in generale e macchine a

vapore marine - 4. Disegno di macchine - 5. Materiali e com-
Lustibili adoperati nelle macchine -- 6. Doveri del macchinista.

Sezione dei Inacchinisti in secondo.
1. Geometria piana e prime nozioni di geometria solida - 2.

Fisica e meccanica elementare - 3. Macchine in generale e mae-

chine a vapore marine - 4. Materiali e combustibili adoperati
nelle macchine - 5. Disegno di macchine - 6. Doveri del mac-
chinista.

Sczione dei costruttori navali di gerima classe.
1. Diritto cotumerciale marittimo - 2. Trigonometria piana e

geometria descrittiva - 8. Fisica e meccanica elementare - 4.

Nozioni sulle macchine a vapore e loro applicazioni alle navi -

5. Costruzione navale pratica - 6. Teoria della nave - 7. Mate-

riali adoperati nelle costruzioni navali - 8. Disegno di costra-
zione navale.

Sezione dei costruttori navali di seconda classe.

L Diritto commerciale e marittimo - 2. Geometria piana e

prime noziom di geometria solida - 3. Costruzionenavale pratica
- 4. Materiali adoperati nelle costruzioni navali - 5..Disegno di
costruzione navale.

Visto d'ordine di S. M.

Il 3finistro di Agricoltura, Industria e Commercio
MilORANA-CALATABIANO.

NOMINE, PROMOZIONI E IRSPOSI2710NI .

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti 21 maggio 1876:
Calandra di Roccolino cav. Enrico, ispettore di 16 classe neIPAm-

ministrazione di pubblica sicurezza, nominato sottoprefetto
di 2. classe;

Ravenna Carlo, sottosegretario di 16 classe nell'Amministrazione

centrale, nominato segretario di la classe nell'Amministra-

zione provinciale.
Con RR. decreti 5 maggio 1876:

La Costa Ferdinando, ispettore di la classe nell'Amministrazione

di pubblica sicurezza, collocato a riposo per motivi di salute ;
Reechia Michele, già delegato di la classe id. id., richiamato in

servizio nello stesso grado.
Con R. decreto 21 maggio 1876:

Daviso Guglielmo, già delegato di 2· elasse nell'Amministrazione
di pubblica sieurezza, richiamato in servizio nello stesso

'

grado.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

In udienza delli 18 maggio 1876:
Mozzi Michelangelo, sottotenente di complemento dell'arma d'ar-

tiglieria, revocata e considerata come non avvenuta la no-

mina al suddetto grado.
In naienza delli 25 maggio 1ß76:

Riccardi Francesco, sottotenente di milizia mobile nell'arma d'ar-

tiglieria, rimosso dal grado.

Con R. decreto in data 21 maggio 1876 Boccardo Candido, sot-
tosegrotario di la classe nel Ministero della Marina, è collocato,
dietro sua domanda, in aspettativa per motivi di saluto per mesi
cinque con meth paga a decorrere dal 1° giugno 1876.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DT SPEZIA

Avviso.

La mattina del 25 maggio 1876 sulla spiaggia di Zoagli fu ri-
cuperato un trave di pino deBa lunghezza di metri 8, dello spes-
sore di centimetri 30, marcato A .B. 1805, e che fu peritato del
valoro di lire 38 circa.

S'invita quindi chiunque possa avere sul trave in parola diritti
di proprietà, a far valere le sue ragioni nel termine fissato dall'ar-

tioolo 186 del Codice por la Marina mercantile.

Spezia, 1° giugno 1876.
L'Ufßciale di Porto di 16 classe reggente

FAvano.
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I

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
'

(W pubblicazione per rettinea d'intestazione).
- Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Ol0,
cioè: n. 85965 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 50, al nome di Geronimo Ferdinando di Antonio, domici-
liato in Rionero-Sannitico (Campobasso), èstata così intestataper
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Di Geronimo Ferdinando di Antonino (il tutto come sopra), vero
proprietario della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 20 maggio 1876.
Per il Direttore Generale

G. Gassium.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2a pubblicazione per rettifica d'Intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 405958 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 10658 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 100 al nome di Signorio notaio Giovanni Bat-
tista fu Pietro Franceseo, domiciliato in Tortona, ò stata così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a ßignoris notaio Giovanni Battista fu Pietro Fran-
cesco, domiciliato in Tortona, vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notiñcate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il .19 maggio 1876.

Per il Direffore Generale
CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 258352 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 75412 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 5, al nome di Loffredo Maria-Giuseppe e Michele fu Mi-
chele, minori sotto l'amministrazione di Maria-Giovanna Villot
loro madre, à stata così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dairichiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Loffredo Maria-Giuseppa e

Michele fu Michele, ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 19 maggio 1876.

Per il Direttore Generale
CorouñLo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Sa pubblienzione per rettiñea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 575716 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 340, al nome di Loro Gavino fu Giuseppe, domiciliato in
Sassari, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestari a Soro Gavino fu Giuseppe, domiciliato in Sassari,
vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 18 maggio 1876.
Per il Direttore Generale

G. Gassium.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il 5 corrente in Oropa, provincia di Novara, è stato aperto, se-
condo il consueto, un ufficio telegrafico governativo al servizio del
Governo e dei privati.

Firenze, li 6 giugno 1876.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso da eencorso.

È aperto il concorso a tutto il dì 16 giugno 1876 alla nomina di
ricevitore dellotto al Banco n. 108, nel comune di Napoli, provin-
cia di Napoli, con Paggio lordo medio annuale di lire 4247.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione Poccorrente istanza in earta da bollo, cofredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 26).
NelPistanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 22 maggio 1876.

Il Direttore Compartimentale
G. MILLO.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Il Times dedica un articolo al suicidio di Abd-ul-Aziz che
chiama un evento singolarissimo. " Probabilmente, scrive il
Times, la verità di questa straordinaria tragedia non sarà

mai conosciuta. In Oriente non vi è grande intervallo fra il
detronizzamento e la morte, e pochi credevano che Abd-ul-
Aziz sarebbe sopravvissuto per lungo tempo alla sua ignomi-
niosa caduta. Per simili despoti, la cui volontà è stata obbe-
dita con una soggezioné sconosciuta in paesi più civilizzati,
la perdita del potere significa Pimpossibilità di ogni gioia
futura. Il suicidio di Abd-ul-Aziz è il risultato naturale della
rivoluzione turca e desterà viva commozione in Europa. Il
suicidio di un Sultano, anche detronizzato, non ha prece-
denti nella storia moderna e la fine disperata di Abd-ul-Aziz
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ecciterà una certa compassione. Abd-ul-Aziz ha lasciato
dietro di sè difficoltà intricatissime e sebbebe non si possa
credere che egli avesse intelligenza sufficiente a comprendere
i pericoli e le angustie da cui era minacciato il suo paese,
una capa percezione della sua fatale influenza può essergli
entrata nelPanimo ed aver dato motivo ad una -risoluzione
decisiva. Ora la morte di Abd-ul-Aziz toglie di mezzo la þiù
formidabile causa di pericoli ed assicura alla Turchia un pe-
riodo tranquillo nel quale può ricupera;re la suã pace. Per
la Russia poi diviene necessario di modificare la sua politica
dopo avvenimenti sì inaspettati e che possono avere consé-
guenze gravissime ,,.

La-Montags-revue di Vienna discorrendo delle faccende di
Oriente e dei fatti avvenuti di recente a Costantinopoli ne
trae buoni presagi per Pavvenire e per il mantenimento della
pace.

" Però, scrive il foglio viennese, gli accordi combinati
a Berlino non solo non sono privi di scopo, come si afferma
da taluni,ma anzi, di faccia alla mutata situazione delle cose,
aquesti accordi sono assai più giustificati di prima ed hanno
maggior probabilità di buona riuscita, imperocchè l'azione
della diplomazia non è diretta contro la Porta, ma in quella
vece mira a favorirne gli interessi ,,.

Da un lungo articolo del Journal de ßt-Pétersbourg to-
gliamo il seguente brano :

" Midhat pascia ed i suoi colleghî sanno benissimo che .

,l'amministrazione ottomana ha molto da farsi perdonare, e I

se, in questo momento, il loro colpo di Stato è giudicato senza .
severità e quasi accolto con favore relativo dalPopinione pub-
blica, ciò non deve indurli in errore sulla vera origine del
sentimento che noi constatiamo. Non si lamenta certo il re-

gime caduto, poichè tutti ne riconoscevano i grandi difetti, e
sarebbe stato difficile ideare qualche cosa di più disastroso.
Ma in quanto alPavvenire le apprensioni rimangono le stesse
e gli uomini che si affermano a capo del movimento non sono
per se stessi una guarentigia di miglioramento, perchè tutti
11anno figurato nei gabinetti precedenti, e la memoria che
hanno lasciato del loro potere impone assolutamente la ri-
serva a loro riguardo. Solo coi suoi atti adunque il nuovo
regime potra conciliarsi le reali simpatie delPEuropa.
" Il còmpito che attende il nuovo ministero ottomano è

immenso ; non vi ha dubbio ch'esso cercherà di scemarne le
diflicoltà ed il peso, dando sollecita soddisfazione ai legittimi
reclami ,dei sudditi cristiani dellimpero e conciliandosi la
benevolenza delle potenze e dell'opinione pubblica di Eu-
ropa. Riforme sono necessarie in tutti i rami dell'ammini-
strazione; ma come pensare a queste riforme prima di avere
Posto un termine allo stato di lotta che dura da circa un

anno in parecchie provincie? Le finanze dell'Impero avranno
bisogno del concorso e delle simpatie delfEuropa. Ma come
conciliare tali simpatie, impiegando la violenza e non po-
mendo mano alle riforme economiche reclamate dalle po-
tenze ? Sarà d'uopo fare un nuovo appello al credito ; ma
come verrà accolta la domanda se prima non vengono of-
ferte efficaci garanzie a riguardo del maneggiamento dei de-
nari pubblici ?
" Ancora una volta, gli uomini che intraprendono la rige-

nerazione dell'Impero ottomano devono avere costantemente

dinanzi egli occhi questa verità, che la rigenerazione è pos-
sibile soltanto nella via-dell'arrendevolezza alle riforme sug-
gerite dall'Europa e non in quella di un ritorno verso il

passato ..

Lo scrutinio che ebbe luogo alla Camera dei deputati di
Francia per passare dalla tliscussione generale alla diseus-
sione degli articoli del progetto di legge sul confetimento dei
gradi presta materia di numérosi c'oimeenti si giornali fran-
0681.

Il Moniteur Universel osserva che nella maggioranza di
365 voti figtirano soltanto otto bonapartisti. Altri dieci bo-
napartisti si sono astenuti. Tutti i rimanenti fautori della
ricostituzione dell'impero hanno votato contro il progetto.
Ciò significa che l'alleanza fra honapartisti e la destra è
sancita.

Questa alleanza, mentre non ha potuto e non poteva avere
alcuna conseguenza nella seconda Camèra, può benissimo
mettere a grave repe1itaglio il progetto Waddington nel
Senato.
Secondo il Moniteur è molto temibile che per questa que-

stione scoppii un primo conflitto fra i due rami del Parla-
mento.

Il Temps è molto severo coi bonapartisti: " Che il signor
Keller e il conte diMun votino coi clericali, questo si capisce;
ma che il signor Rohuer, il signor Haentjens ed i loro amici
facciano lo stesso, questo si capisce molto meno. Questi si-
gnori pensano essi come il signor de Mun che Tinsegnamento
e tutto ciò che ne dipende, compreso il conferimento dei

gradi, la designazione dei professori, la illustrazione dogma-
tica delle controversie scientifiche, dipendano'di pien diritto
dalla competenza ecclesiastica ? Credono essi per certo the
Puniversità altro non sia che uno smembramento della po-

testa ecclesiastica, o una mvasione che si subisée aspettando
il tempo in cui la Chiesa possa essere reintegrata nella pie-
nesta dei suoi diritti? Senza dubbio i bonapartisti la pensano
in questo modo, dal punto che emettono un voto conforme a

quello della estrema destra.
Eppure la loro opinione in passato fu molto diversa per

quanto è vero che l'università creata dal fondatore della loro
dinastia era molto più dispotica delP università presente, e
per quanto è vero che gli anticht ministri, gli antichi pre-
fetti, gli antichi consiglieri di Stato imperialisti ammonivano
i giornali ultramontani e lanciavano decreti contro ai vescovi
che nelle loro pastorali annunziavano al mondo le dottrine
del Sillabo. ,,

Il telegrafo ci La annunziato che alla Camera dei deputati
francesi venne dal ministro della guerra presentato un pro-
getto di legge per un credito di circa 261 milioni di franchi
da imputarsi al conto di liquidazione.
Il motivato che precede il progetto parla di questo donto

nei termini che seguono :
" Creato nel 1872 e chiuso, per la prima parte nel 1875,
il conto di liquidazione è stato stabilito in introiti e spese
alla cifra di 914 milioni 675,000 franchi.

" Su questa somma 625,100,000 franchi sono stati messi
da diverso.leggi a disposizione del ministro della guerra ed

impiegati, fino alla concorrenza di bl5,8-0,000 franchi, alla
ricostituzione del materiale e degli approvigionamenti di



2258 - GREZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

guerra ; il resto, cioè 109,250;000 franchi; ha servito a pagare
le spese in dipendenza del conto di liquidazione perchè erano
la conseguenza diretta degli avvenimenti dell'ultima guerra.
" Le considerazioni che, nel 1872, hanno motivato la crea-

zione di questo conto, non perderanno niente del loro valore
fia tanto che l'opera della ricostituzione militare del paese
non sarà completamente ultimata.
" Non è possibile infatti fondere nel bilancio ordinario del

ministero della guerra, che non deve comprendere se non che
le spese permanenti del mantenimento dell'effettivo generale
e del materiale, altre spese che non hanno vincolo colle prime,
ed alle quali si è provveduto con cespiti speciali.
" Per la qual cosa, la chiusura della prima parte del conto

di liquidazione non à stata che un'operazione d'ordine, e vo-
tando le leggi del 4 dicembre 1875 l'Assemblea generale ha
approvato nello stesso tempo l'apertura della seconda parte.
" D'altra parte, risulta dalla relazione del progetto, che

calcolava a 417,727,000 franchi l'ammontare delle spese da
incontrarsi riel 1876, dal rapporto presentato all'Assemblea
nazionale il 30 dello stesso mese dal signor Gouin in nome

della Commissione del bilancio, che il credito di 150 milioni
assegnato su questa seconda parte al ministro della guerra,
non fu, al momento del voto, considerato che come un ac-
conto destinato a sopperire ai bisogni dei primi mesi dello
esercizio del 1876.
" Per continuare, quest'anno, i lavori e le compere occor-

renti al riordinamentomilitare, è dunque necessariala somma
di 260,727,000 franchi.
" Domandandovi fin d'ora l'apertura di questo credito com-

plementario, il governo obbedisce a considerazioni d'economia
e di savia amministrazione, perchè esso gli permetterâ 'di
prender prima le disposizioni necessarie per assicurare l'an-
damento dei lavori e scalare le spese in modo da agevolare
la regolare esecuzione del servizio, cogliendo anche il momento
più favorevole per trattare nelle condizioni più vantaggiose
agli interessi del Tesoro ,,.

Questo progetto -di legge è seguito da un quadro d'impiego
nel quale i lavori del genio figurano per 132 milioni e mezzo
e l'approvigionamento e l'armamento per soli 59,300,000.

TELEGORAMMI
(AGIDNYJA - STEFANI)

Milano, 7. - Verso le ore 1 arrivarono le LL, AA. RR. i

Principi di Piemonte.
Oostantinopoli, 7. - Otto milioni in consolidati, prove-

nienti dal tesoro di Abd-ul-Aziz, furono rimessi ieri al ministero
delle finanze, ma non saranno posti in circolazione.
L'ex-granvisir Mahmud pascià endrà ad abitare a Tschesme,

presso Seio.
Kiamil pascià è stato nominato ministro senza portafoglio.
I figli del Sultano seguiranno d'ora in poi i corsi delle scuole

regolari.
L'investitura del nuovo Sultano nella Moschea di Ejub avrà

luogo il 12 giugno.
• Londra, 7. - Il Times pubblica la seguente notizia, che ga-
rantisce di fonte autentica :

« Il governo del Sultano accordò piena amnistia a tutti gli in-
sorti che faranno la loro sottomissione. Per dare il tempo neces-

sario a questa sottomissione, il Sultano accordò sei settimane di
armistizio, che però sarà subordinato ai movimenti necessari per
la concentrazione delle truppe e per vettovagliare Niksik ».
Ragusa, 7. -- Si ha da fonte slavaun dispaccio della Bosnia,

in data del 3, il quale dice che la legione di Karageorgevic ha bat-
tuto i turchi presso Carkorika. I turchi fuggirono, lasciando 160

morti. All'indomani 2300 turchi capitolarono. Gli insorti prega-
rono l'Austria di voler dare ad essi un asilo, dicendo che in caso

di rifiuto sarebbero esposti a morire di fame.
Parigi, 7. - Il cav. Nigra, il visconte di Gontant Biron e il

principe di Gorschakoff trovansi attualmente ad Ems. Vi si at-
tende anche il principe di Bismarck.
Credesi che in questa settimana si faranno grandi sforzi per ad-

divenire ad un accomodamento. Le potenze dimostrano il desiderio
di mantenere l'integfÏtà dell'impero ottomano. La Porta farebbe
spontaneamente quelle concessioni che sembrassero sullicienti.
Il granduca Michele di Russia è giunto questamattina a Parigi,

proveniente da Ems.
Stocolma, 7. - La regina madre è morta.
essico, 30 maggio. - Il governo riportò ieri, presso Oa-

Iaca, una vittoria decisiva. Duemila insorti rimasero fra morti e
feriti.

Oostantinopoli, 6. - Telegramma uffeciale. - Iliassunto
del processo verbale sulla morta dell'ex-sultano Abd-ul-Aziz:
Siamo stati chiamati, d'ordine di S. M. I., per constatare la

causa della morte dell'ex-sultano Abd-ul-Aziz. Noi abbiamo tro-
vato un corpo giacente sopra un materasso posto sul pavimento.
Questo corpo era ricoperto da un lenzuolo nuovo. Avendo alzato
questo lenzuolo, abbiamo riconosciuto l'ex-sultano Abd-ul-Aziz.
Tutte le parti del corpo erano fredde ed esangui, pallide e rico-
perte di sangue coagulato. La rigidità cadaverica non esisteva. Le
palpebre erario semi-aperte, la pupilla leggermente opaca, la bocca
semi-aperta. Alcuni drappi coperti di sangue coprivano le braccia
e le gambe. Noi abbiamo constatato un poco al disotto della pie-
gatura del braccio sinistro una soluzione di continuità per circa

cinque centimetri di lunghezza e tre centimetri di profondità. I
margini di questa ferita erano lacerati e irregolari, e la direzlone
della medesima era dall'alto al basso e dall'interno all'esterno. Le

vene di questa regione erano tagliate, e l'arteria cubitale, quasi
al punto della sua emergenza, era aperta per tre quarti del suo
calibro. Alla piegatura del braccio destro noi abbiamo constatato
una ferita leggermente obliqua, egualmente lacerata, della lun-
ghezza di due centimetri e di un centimetro emezzo di profondità.
Da questa parte non si trovarono lesioni che sulle vene di piccolo
calibro, e le arterie erano intatte.
Ci fu presentato un paio di cesoie di dieci centimetri di lun-

ghezza, molto acute; una di esse. aveva un piccolo bottone late-
rale. Queste cesoie sono insanguinate sulla punta, ed è con que-
sto istrumento, per quanto ci viene detto , che l'ex Sultano
Adb-ul-Aziz si sarebbe fatte le ferite sopra descritte.
Da ciò che precede, noi siamo ad unanimità d'avviso:
1° Che la morte delPex Sultano Abd-ul-Aziz è stata cagionata

dalPemorragia prodotta dalla lesione dei vasi delle braccia;
2° Che lo strumento che ci fu presentato può perfettamente

produrre queste ferite;
3° Che la direzione e la natura delle ferite, come pure lo stru-

mento che le avrebbe prodotte, ci fanno concludere per un sui-
cidio.

(Seguono le firme di 19 medici).
Versailles, 1. --- La Camera approvò con 388 voti contro 128

il progetto che modifica la legge sull'insegnamento superiore.
Il Senato fissò al 16 giugno Pelezione di un senatore in luog

del defunto Ricard. Approvò quindi con 133 voti contro 132 una

proposta, la quale stabilisce che gliuffici e le Commissioni del Se-
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nato si riuniranno sempre a Versailles. Questa propósta 6 diretta
contro la Commissione del bilancio della Camera, la quale, sotto
la presidenza di Gambetta, si riunisce da qualche tempo a Parigi.
Parigi, 7. - Il conte di Parigi si recò in Inghilterra. Egli

trasporterà domani in Francia i resti mortali di Luigi Filippo e
degli altri principi d'Orleans. I loro funerali avranno luogo ve-
nerdì a Dreux.

È smentita la voce che il duca Décazes abbia indirizzato al
corpo diplomatico una circolare sulle cose d'Oriente.

Berlino, 7. - La Corrispondenzaprovinciale dice che Pesal-
tazione al trono di Afurad fu causa che i governi aggiornassero di
comunicare alla Porta le proposte che formarono il risultato delle
conferenze di Berlino. I governimanterranno tuttavia i loro scopi
e si porranno nuovamente d'accordo. La situazione generale giu-
stifica la convinzione che il loro scopo sarà raggiunto e che la pace
d'Europa sarà mantenuta.
Nella settimana prossima gl'imperatori di Russia e di Germania

si troveranno insieme per alcuni giorni ad Ems.
Il Monitore dell'Impero annunzia che 13ulow, segretario di

Stato, e Hoffmann,cpresidente della cancolleria imperiale, furono
nominati ministri di Stato.

Parigi, 7. - Lord Lyons, ambasciatore d'Inghilterra, e il
conte Orloff, ambasciatore di Russia, ebbero oggi una lunga
conferenza e si assicura che il risultato sia-soddisfacente.
Si ha da Ems che il cav. Nigra, giuntovi ieri, ebbe una lunga

conferenza col principe di Gortschakof. Credesi che Nigra sia
incaricato di una missione d'aceordo co1PInghilterra. Il principe
.di Gortschakoff accetterebbe in massima le basi proposte da

Nigra.
L'armistizio fu accordato dalla Turchia dietro consiglio delle

potenzo, le quali invitarono simultaneamente i loro rappresen-
tanti ad agire presso i governi di Serbia e del Montenegro in fa-
vore della pace.
Non si tratta per ora di una Conferenza europea.
Dopo Parmistizio accordato dalla Turchia, le potenze si consi-

dererebbero sciolte da ogni impegno. Se gl'insorti persistessero,
sarebbero lasciati soli di fronte ai turchi.

Ems, 8. - A ppena qui giunto, il cav. Nigra è stato ricevuto

dal principe di Gortschakoff. Ieri ebbe una lunga udienza dallo
czar, che lo accolse cone,più lusinghiere espressioni di simpatia
per l'Italia e per la persona del nuovo ambasciatore.

1%TOTIZIE DIVERSE

Monumento a Cesare Alfieri. - Domenica
,
scrivo

l'Unità Cattolica del 7 corrente, alle ore 3 pomeridiano, con so-
lenne funzione si inaugurò il monumento dedicato alla memoria

del marchese Cesare Alfieri di Bostegno. Assistevano alla cerimo-
nia il Duca di Genova, le rappresentanze della Camera dei depu-
tati e del Senato, il senatore Boncompagni pel Ministro d'Istru-

zione Pubblica e pel municipio di Firenze, il commendatore pro-
fessore Nicomede Bianchi pel Ministro degli Affari Esteri, il pre-
fetto Bargoni per la Casa Reale ed il Ministro degli Affari Interni,
8. E. il senatore Sclopis, il Corpo accademico dell'Università e

molte autorità ed invitati. Pronunziarono discorsi il deputato
Berii, il senatore Boncompagni, il senatore Selopis, il prefetto
Bargoni e il commendatore Pateri, rettore delPUniversità di To-
rmo.

Il busto è opera del professore cavaliere Balzico. Il monumento
ha la seguente iscrizione :
Cesare Al/leri -- Primo Ministro della Pubblica Istruzione -

Ampliò e migliorò gli studi universitari - Difuse le scuole popo-
lari - Promovitore d'ogni civile incremento - Bottoscrisse to ßta-

tuto - Presidente del Consiglio dei Ministri - E del ßenato -

ßerd la patria conprobità antica - E con intelligenza dei tempi
- Nacque in Torino a' 18 agosto 1799 - Morì in Firenze a' 16

aprile 1869..

Un albero gigantesco agli Stati Uniti. - La Nature,
giornale scientifico illustrato, che si pubblica settimanalmente in
Parigi, sotto la direzione del signor Gaston Tissandier, nel suo
numero del 20 maggio testè scorso, riproduce da un'incisione per-
venutagli dagli Stati Uniti il disegno di un ballo dato in Califor-

-nia sulla sezione del troneo d'un albero gigantesco recentemente
abbattuto. Questo era uno smisurato sequoia, la cui base misurava
33 metri di circonferenza, cioè circa 11 metri di-diametro. Segato
con un meccanismo speciale, la sezione del tronco presentava un
vasto piano, sul quale potè comodamente prender posto un orche-
stra, e vi fu fatta una festa da ballo. È noto che il sequoia gigan-
tea della California raggiunge un'altezza di 90 e 100 metri, ed il
suo tronco misura talvolta nella sua base fino a dodici metri di

diametro.

All'epoca dell'Esposizione -universale di Londra .nel 1855, fu
colà trasportata una parte della corteccia di quest'albero gigan-
tesco; e ricongiunta in modo da rappresentare il tronco naturale,
ne risultò una gran sala, nella quale fu servito un pranzo per 30

persone. Una simile ricomposizione era stata già fatta a San Do-
mingo, e la sala che ne risultò fu elegantemente mobiliata, con

pianoforte e sedie per 40 invitati. - La distruzione di questi al-
beri, che sono una vera meraviglia del mondo vegetale, deve es-

sere considerata come un atto di vandalismo. Ed infatti, il Go-
verno degli Stati Uniti, dichiarando proprieth nazionale le mera-

vigliose foreste dei sequoia, ha preso opportune disposizioni per
impedire che gli indigeni le devastino coll'attrattativa di grossi
guadagni.

Un vitello marino -- Questa mane, scrive il Zeramna di

Philippeville (Algeria) del 20 maggio, nella nostra rada, molte
barche cariche di uomini che erano armati di facilisi posero a

dare la caccia ad un vitello marino colossale (specie di foca), che
era stato segnalato nelle nostre acque.

11 vitello marino, che era stato colpito da molte palle, fu final-
mente ucciso da una palla nella testa, e tre barche, adoperando
gli uneini, poterono rimorchiarlo fino alla spiaggia, poichè l'anfi-
bio (ch'era una femmina) misurava 2 metri e 47 centimetri, e pe-
sava quasi 800 chilogrammi.

licerologia. - Dalla segreteria del R. Istituto di seienze,
lettere ed arti in Venezia riceviamo Pinfausto annunzio della

morte del cav. Giulio Sandri membro effettivo di quelPIstituto,
avvenuta in Verona.'È una perdita vivamente deplorata dalPIsti-
tuto e dalla scienza.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 7 giugno 1876 (ore 16 10).
Cielo generalmente sereno ; coperto a Roma; nuvoloso in alcuni

paesi della Sicilia. Calma in terra e in mare. Tramontana forte

soltanto a Palascia. Maestrale moderato a Cagliari e a Brindisi.
Barometro leggermente abbassata; pressione media 761mm.; do-
minio del tempo bello e calmo anche in Inghilterra, in Austria,
in Turchia e a Malta. Nel periodo decorso piogge di diversa du-
rata a Genova, nella Comarca e in alcuni paesi della Sicilia. Sci-

rocco forte e mare agitato a Cagliari. Il tempo accenna soltanto
a parziali e leggeri turbamenti.
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Û88ôTVaf0fl0 IIél Ë611%gió lidinillO -- 7 giugno 1876.
AraTEzzA DWI.4 STAzioNS , 6· I..'AFRICA BRIEWTAtE

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom. og

Barometro ridotto ,7ô2,4 761,9 761,5 761,8 L I MPOPO A L P A ESEDE I SOM A L I
a 0° e al mare

del Dott. ERMANNO DI BARTH
Terntamet.epterno 18,5 26,7 23,8 20,1

(centigrado) TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE CORREEIONI ED AGGIUNTE

Umidità relätiva.... 86 56 72 81 dal Dott. A. Bamaxxxxx

Umidità assoluta... 13,66 14,31 15,37 14,23 Redettore del Ballettino della ßooieta geogragoa italiana

Anemoscopio.......... N. O O. O O. 80. 11 Calma

Stato del elelo...... 2. cirro- 9. cirro- 1. temporali 1. quasi
cumali cumuli intorno coperto Un bel volume di 600 pagine in 8°, eon 200 illustrazioni -

OSSERWAMIONI DIVERSE
Bd BRA Carta geografÌCa -· PREzz0 L, S

(Dalle 9 pom. del gibrno preosaègte alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo=28,0 G. == 22,4 R. I Minimo- 16,5 C. -13,2 R.

. .

Pioggia in 24 ore o mm., 8 pioggia caduta dopo le ore 8 45 gom. con Deragersi alla Tipografia Eredi Botta in Roma e Torino.
lampi e tuoni.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 8 giugno 1876.

Valore klare UONUNTI FINE CORRENTE IflNE PROSSIMO

gi gggg GOLIMENTO

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 - - 75 05 75 00 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1878 - - - - - - - - - - - - - - 43 90

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 20 trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . , , 1e aprile 1876 - - - - - - - - - - -
- - - 79 -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
- - - 27 - 76 90 - - -

- - - - - - -

Detto detto Rothschild
. , , , , . . 16 gingao 1876 -

-

- - - - - - -
- - - - - - 77 30

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1976 - - - - - - - -
- - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atalionato . . . . . . .
- -

-
- - - -

-
-

- - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Gjo. . - -
-
- -

- - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Coihtéresagta de'Tabacchi 16 semestre 1870 600 -- 350 - - - - - - - - - - -
- - 836 -.

Dabîigazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . - 600 - - - - - - - - - - -
- - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

-
-
- -

Obbligazioni Municipio di Roma. , , , .
- 500 - - - - - - - - -

- - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1980 -

Banda Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - -

- - - - - - 1220 -
i Ëanca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 7Q0 - - - - - - -
- - - - - - - ---

i Banca ¶ienergie . . . . . . . . . , , , , . .
- 500 - 250 - - - - - -

- - - - - - - 459 ---
i Boeletà Generale di Creditp Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - -

- - - - - --- 626 -
i Cáifelle Gredito Fond. Banco S Spirito lo.aprile 1876 500 - - - - - - -

- - - - - - - 395 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 13 pemeatre 1876 250 - 250 - - -

- - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1 ottobre 1665 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 66 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - ...- - -
...- --.

-
-

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1 semestre 1876 ö00 - 500 - - - - - - - - - - -

- - 320 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 10 aprile 1870 500 - - - - - - - - - -

- ... ... .... - -

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1• semestre 1876 500 - - - - - - - - -.. ... - ... - .... - ....

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebha . . . .
- 500 - - - - - - - ...- - - - ... ... - - ....

Società Romana delle Miniere di ferro ,
-

.
537 50 537 50 - - - - - - ..-- - .... .... -.. .... - -

Società Anglo-Romanaper Pill. a Gah . 16 semestre1876 500 - 600 - - - - - -
- - ·-- ·-- - -··· ·•-- 550 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . , , .
- 500 - 600 - - - - - - - ... .... .... .... ... ... ....

PioOstiense.................. - 430- 480- ---- -- -- ........ ....... -

Banca Italo--Germanica . . . . . , , , , i . - 500 - 850 - - -
- - - ... .... ..... .... ... - - - ...

a

C AMB I GIORNI LEHERA DANARO Ë0EÍ¾Ìß
OSSERV A KI ON I

Ps-east rattis
Parigi............,..... 90 -- -- --
Marsiglia. . . . . . . . . . . , , . . . 90 108 - 107 90 - - 26 sem. 1876: 75 92 112 cont; 16 sem. 1876: 78 fine.
Lione.................. 90 -- -- --

- Lordra.......s......... 90 2736 2784 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - ·... Francia breve 108 50.
Vienna................. 90 -- -- --
'1'rieste................. 90 -- -- --

Prestito Blcunt 76 90.

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 77 21 75 - -

Boonto di Banca 5 0/0 . . . . . . .
'""' ¯ ~ ~

R Deputato di Borsa: B. TANLONGO I II SËN & A•
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INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA
a VVW80 D ANTA (N° 673)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, a ¾48.
4¡ to noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 22 giugno [816, nel- 6. Non ei procederà all'aggiudicazione se non si avranno lectierteal
of6cio della Regia pretara in Alatri, alla presenza di uno dei membri di due concorrenti.

Inene

ella Commissione provinciale di sorveglianza, coh'intervento di un rap- 7. Entro 10 giorni dalla sepita aggiudicatione, l'aggiudicatario d

esentante dell'Amministrazione finarziaria, si procederà ai pubblici in- depositare la somma sottoindicata nella colouna 96 in conto delle,g
ovrà

ti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente tiei beni tasse relative, salva la successiva liquidazione.
pese e

afradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti
CONDIZIONI PRINCIt'ALI. rispettivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d'inserzione nellae

1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver. eetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
ne a separatamente per ciascun lotto. superi le lire 8000.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della 8 La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

pp offerta
il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi deter. note nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati

inati dalle condizioni del capitolato. nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti
Ï\ deposito potrà essere fatto si, in numerario o biglietti di Banca in ra. giorni dalle ore 10 antim. alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio del Registro
one del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a in Alatri.

orma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Uffteiale del Regteo an- 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo de11'aggiudicazione.
teriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche at 10. Le passivith spotecarie gravanti gli stabdi rimangone a carico del

yglore nominale. Demanio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., à stata
3. Le offerte si faranno in aumente del prezzo estimativo dei beni, non fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel deter-

tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle minare il prezzo d'asta.

Mrs come mobili esistenti sul fondo, e che et vendono col medesimO. AVVERTENZA. - Si procederà a termini dygli articob 402, 408, 404 e 405

4. La prima offerta in. aumento non potra eccedere il minimum fissato tel Codice penale italiano contro coloro.che tentassero impedire la liberth
lla colonna 10• dell'infrascritto proseetto, iell'asta od allontanassero gh accorrenti con promesse di danaro o con altri

1. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo presaritto da- mezzi al violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
art 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852. gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO yo og3
DEBORIZIONE DEI RENI PREZZO

in misura inm tica di
z ne le e ese

DENOMINAZlONE E NATUllA legale locale incanto d ese
123 4 507891011

1 4767 5094 Nel comune di Trevi nel Lazio -- Provenienza dal Monastero

di S. Scolastica in Subiaco - Opifizio ad uso molino da

cereali, adiacente al fiume Aniene, sito in contrada La Car-
tiera o Ponte Cajani, composto <ii n. 3 vani, due macine e

relativi attrezzi, confinantecol fiume Aniene,collastrada e

col Ponte da più lati, in mappa ses. 1, n. 1356, e riportati
nel prospetto febbricati al n. 344, col redd to imponibile di
lire 1333 33 Affittato dal Demanio al sig Ubaldi (*) . . » » » » > 10000 1000 650 50 200

(*) Terzo incanto (Veggasi avviso n. 59712). Lotto a prezzo ridotto.

768 floma, addì 5 giugno 1876. PerPintendente: BAELTOLI.

Provincia di Roma - Circondario di Viterbo C I T D I B IELL A "

CORUNE D I SUTR I Giovedì 92 corrente giugno, alle ore due pomeridiane, avrà luogo l'incanto

trade comunali obbligatorie
- Esecurtone della legge 30 agosto 1868 per la vendita della piazza d'armi antica, coll'obbligo agli acquisitari di ec-

struirvi fabbricati con pubblici portici, divisa in tre lotti: il primo di metri

AVV I S O. quadrati 1732 60 cires, al prezzo di lire 619T 20 (lire 3 cadun metro quadrato);
Presso gli uffici di questa segreteria comunale e per giorni 15 dalla data del
fesente avviso sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costruzione
ella strada comunale obbligatoria della lunghezza di chilometri 8 075 78

he dalli condotti presso Ponte Morona arriva al confine di Ronciglione.
S'irtvita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentares entro
detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere, Queste
otranno essere fatte in iseritto od a voce ed accolte dal segretario comu-

ale (o chi per esso) in apposito verbale da sottoaeriversi dall'opponente o per
eso da due testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto
agli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 euil'espropriazione per
Lusa di pubblica utilità.
Dato a Sutri, 11 3 giugno 1876.

D sindaco: N. GORETTI.

il secondo di metri quadrati 1749 60 circa, al prezzo di lire 3499 80 (iire 2 cadun
metro quadrato); ed il terzo di metri quadrati 1555 50 circa al prezzo di lire
3111 (lire 2 cadun metro quadrato).
Le condizioni della vendita, unitamente alla planimetria della piazza e sua

divisione in lotti, sono visibili nella segreteria municipale nelle ore d'trflicio.

INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
iveadite di generi di privativa.
to Rivendita n. 1 in Limbiate, assegnata per le leve al magazzino di Saronno,

e del presunto reddito lordo di lire 393.

'72 Ti ßegretario comunale: F. CKLM. 2 RÌVendita n. 2 in S. Giorgio su Legnano, assegnata per le leve al magaz-
zino suddetto, e del presunto reddito lordo di lire 343

. 131 P. G. (16 pubblicazione) 3e Rivendita in Ruginello, assegnata per le leve al magazzino di Monza, e
SOCIETA ANONIMA del presunto reddito Jordo di lire 372.

*ELLA STRADA FERRATA VIGEVANO-MILANO Le suddette rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gen-
unio 1875, n. 2336 (Serie 2.).

L'Amministrazione della Società rende noto che a termiai degli articoli 57
illo statuto sociale e 2• del piano di creazione delle obbligazioni, la tredi-
hima estrazione a sorte semestrale per la designazione della serie da am-

ortizzarsi, delle obbligazioni stesse, in conformità al detto piano ed alla
beta annessa alle medesime, verrà pubblicamente eseguita 11 giorno di

M¾dì 20 corrente mese, presso la Sede dell'Amministrazione, Corso Vene-

9 ¤•31, all'ort una pdmeridiana.
Le olkligazioni appartenenti alla serie il cui numero sará stato estratto, e
l quale verrà data pubblicazione, earanno rimboreate al loro valor nominale
lire cinquecento a partire dal giorno 5 luglio y. v. presso la locale Banes

opolare, Ma San Paolo, n 12, e cesseranno conseguentemente dal i• di detto
ese di esse•e fruttifere nel caso di nou presentazione.

Milano, tall'allicio della Società, il 6 giugno 1876.
89 LA PRESIDElfZA.

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del Regno
e della provincia, le proprie Istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre-
date del certifleato di buona condotta, della fede di apeechietto, dello stato
di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro

favore.
Le demande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.

2703Milano, addl 29 maggio 1876. Per VIntendente, GARIBALDI.
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GENIO MILITARE -- DIREZIONE'TERRITORIALE DI BOMA

N. 2t>· AVViso d' A sta.
Si notiflea al pubblico che nel giorno 26 del corrente giugno, alle ore 3 po-

meridiane, ei procederà in Roma, avanti il signor diret¶ore del Genio Mili-

tare, nel locale della Direzione, in via del Quirinale, n. 9, piano pritno, all'ap-
palto seguente mediante partito segreto:
Sistemazione ed ampliamento dell'ospedale militare divisionale al-

l'Esquilino (S. Antonio abate) in Roma, per la somma di
lire 290,000.
I lavori dovranno essere ultimati nel termine di giorni trecento a decor-

rere dalla data dell'ordine di esecuzione.
L'estimativo e le condizioni generali e particolari annesse al capitolato tipo

sono visibili presso la predetta Direzione, nel locale suddetto.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso del ventesimo, deoorribili dal

mezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente, che nel suo partito

suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario di lira una

avrà offerto sull'ammontare suddetto un ribasso di un tanto per cento mag-
giore od almeno eguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata
e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti
tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno produrre i seguenti documenti:
a) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

l'Autorità politida o municipale del luogo ,ià cui dono domiciliati.
b) Un attestato di parsona dell'arte cöriformato dal difettore del Genio

Militare locale, il quale sia di data non anteriore di mesi sei ed assicuri che

raspirante ha dato prove di perizia e ûi snificiente pratica nell'eseguimento
o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private. Gli
attestati che abbisognano della conferma del direttore dovranno essere presen-
tati non meno di 8 giorni prima di quello fissato per l'incanto.
o) Una ricevuta della Direzione suddetta, constatante di aver fatto presso la

Direzione stessa, ovveio presso una delle Intendenze di Finanza del Regno,
ou eziandio nella Cassa dei depositi e prestiti presso la Direzione Generale
del Debito Pubblico, un deposito di lire 29,000 in contapti od in rendita al por-
tatore del Debito Pubblico Italiano, al valore di Borsa della giornata ante-
cedente a qtiella in cui viene operato il deposito.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle Direzioni convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di Finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
Il ricevimento nella Cassa della Direzione appaltante dei depositi per con-

correte all'asta e la presentazione dei titoli richiesti per esservi ammessi

avranno luogo dalle ore 8 alle 11 antimerid. del giorno dell'incanto.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma od agli uñici staccati da esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non gian-
geranno alla Direzione milicialmente e prima dell'apertura della scheda Mi-

nisteriale e se non risulterà che gli gecorrenti abbiano fatto il deposito di cui
sopra e giustificata la loro moralit4 e4 idoneità.
Saranno considerati nuly i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengang
riserie e condigioni.

e epèse d'asta, di holla, la tassa di registro ed i diritti di segreteria sono
a carico del déliberatario, il iual dona pagarne l'hoporto all'atto della sti-
palazione del contratto.

Roma, il 6 giugno 1876. Ver la Birezione

2767 Il Segretario: C. ARNAUD.

(P pubblicazione)

SOg1ETA RSALE
DI ASSICURAZIONE MUTUA ED A QUOTA FISSA

contro i danni deglí incendi e dello scoppio del gaz
fondata nell'anno 1829

ßeße centrale ín Torino, via Corte d'Appello, palazzo proprio, n. 11.
Il Consiglio Generale nella sedata del 26 maggio testé spirato approvò i

conti del 1875.
Accertó l'utile netto dell'esercizio in lire 781,897 60. Di queste ha mandato

lire 250,084 49 applicarsi in aumento alla riserva a termint dell'art. 60 dello
statuto e della deliberazione del 3 marzo u. s., e lire 531,813 11 distribuirsi

ai soci in ragione del ventotto per cento sulla quota stata effettivamente pa-
gata da ciascuno per l'assicurazione in detto anno.
La distribuzione cominciera col 16 gennaio 1877 presso le rispettive Agenzie

e sarà fatta a norma dello statuto.

(I signori soci potranno aver copia stampata del presente, rivolgendosialle
Agenzie presso cui sono assicurati).

Torino, 3 giugno 1876.

Il Presidente del Consiglio Generale
PERNATI. Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione

RIPA DI MEANA,

2785 11 segretario Generale: VIGITELLO.

SITUAzl0H dBÌ ÀÌ $Í À01 2080 ÀÎ Ë8ggÍ0 1876
DBLLA SOCIETA DI CREDITO DENOMINATA

300llTÀ GHERALE DI CREDIT0 Il0Illl2lARE ITAlalAU]
con sede in Firenze, Torino, Genova e Roma.

CAPITALE.
Capitale sociale nominale . . . L. 60,000,000 ,

Totale delle azioni . . . N. 100,000 ,

Valore nominale per azione . . . L. 500
,

Saldo di azioni emesse . . . . . . . . . . . . . . . ,, 10,000,000
,

Capitale eŒettivamente versato. . . . . . . . . . . . , 40,000,000 ,

A T TIV O.

1. Numerario efettivo nelle casse delle sedi e delle succursali L. 2,968,137 86
2. Cambialiscont.in portaf.•e acadenti nel trinlestre da og¢ ,, 6,4ð7,969 8:
3. Idem idem a più lunga scadenpa . . . . . . . . , , 568,573 7(
4. Efetti da incassare per costo terzi. . . . . . . . . , 250,931 81

5. Beni stabili di proprietà dell'Istituto . . . . . . . . , 529,108 28

6. Titoli dello Stato: val. nomin. L. 10,961,900 , - Pr. d'acq. ,, 8,510,991 41
7. Id. prov. e comuni: val. nomin. L. 9,946,095 ,, - Pr. d'acq. ,, 7.615,904 95

8. Buoni del Tesoro . . . . .. . . . . . . . . . . . , 2,011,774 6(

9. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . . ,, 527,912 40
10. Idem senza guarentigia . . . . . . . . . . . . . ,, 43,961,359 ff
L1. Conti correnti con frutto . . . . . ,, 16,965,913 88
L2. Idem senza frutto . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 12,878,852 27

18. Depositi di Titoli a cauzione . . . . . . . . . . . ,, 75,216,845 7E

14. Idem liberi e volontari . . . . . .
. . . . . . . . ,, 80,419,025 ,,

15. Debitori diversi per Titoli senza speciale classificazione ,, 21,036,713 01

L6. Effetti in soferenza . . ,, 251,098 71
L7. Valore dei mobili esistenti ed altre spese di 1° stabilimento ,, 358,021 4ð
18. Titoli applicati al Fonda di riserva. . . . . . ., . ,, 4,851,995 ,

Toux.a delle attività L. 284,881,158 66

[nteressi semestre 187 su 100,000 az. soc. L.

Spese del corr. di 1• stabilimento 1[86 . . . ,, 4,061 99
esercizio da d'ordinaria amministrazione ,, 176,387 83
liquidarsi in Imposte e Tasse . . . . . ,, ,,

586,274 04

fine dell'an- Intereseipassivideiconticorr.,, 277,426 30
nua gestione Corrispondenti e diversi . . , 128,897 92

L. 285,467,432 70

PABSIWo.

1. Capitale efettivamente versato . .
L. 40,000,000 ,

2. Conti correnti a interesse . . . . ,, 52,206,999 87

3. Idem senza interesse. ,, 18,866,022 12

4. Sovvenzioni avute su fogdi puŠlici. . . . . . . . . , 1,067,600
5. Accettazioni cambiarie

. . . . . . . . . . . . . . ,, 2,042,525 49

6. Depositanti per depositi a cauzione. . . . .
. . . . ,, 75,216,845 75

7. Idem idem liberi e volontari ,, 80,419.025 ,,

8. Creditori diversi per Titoli senza speciale classificazione ,, 9,623,406 10

9. Fondo di riserva
dinar

. . . . . L. 4,2 1 4,852,129 19

10. Maggior valore del Titoli risultante fra le valutazioni pre-
cedenti e quella al 81 dicembre 1876 . . . . . . , 518,299 76

Tont.a delle passività L. 284,812,858 25
flimanenza profitti dell'esercizio 1875 . . . . L. 52,125 60

Corrispondentiediversi,, 86,092 03
Itendite del corrente Interessi attivi s| Titoli 654,579 45

aerra n fin de a
di proprietà . . . . . 174,879 70

nua gestione Beonti e provvigioni . , 997,683 67
Utili durante l'esercizio,, 93,798 45

2771 L. 285,467,4 0

MUNICIPIO DI MONREALE
Secondo Avvisso.

Il sottoscritto sindaco della città di Monreale rende dipubblica ragione c 9

nel giorno 25 del volgente mese di maggio, agli atti di notar Giuseppe Í
~

ghilleri Campisi venivano aggiudicate le opere di ricostruzione della piazza
del Daomo di detta città al signor Giovanni Rutelli del fu Nicolo pel prezzo
di lire 90,000 soggette alla ribasse dell'uno e mezzo per cento.
Perlocchè avverte che il tempo utile per migliorare il detto prego di ag-

giudicazione scade col giorno 15 giugno p. v., alle ore 11 antimerjiiane.

2792
Monreale, 26 maggio 1876.

II SINDACO•
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CORIGIJO INIENISTREIONE STÉÄDi ÖBËLIÖÁTOËI& OONUlWALE

DEI CARABIlfIERIÚALI - LEGIONEALI;IEŸI, T01(ÌN0 PROVINCIA DI BASILICATA - CIRCONDARIO DI LAGONEGRO
Avviso 7Aga MUNICIPl0 DI CASTELSARACENO

per l'irnpresa annuale del foraggio.
Si notifica che nel giorno 27 giugno prossimo venturo, alle ore dieci antime- Ø¾Ñ 'ARA pt 8000d0 0SpenmeR 0.

ridiane, si procederà in Torino, nel locale delPex-Cittadella, avanti il signor Staate la seguita deserzione delPasta tenuta nel 18 corrente maggio per lo
comandante la Legione, a pubblici incanti, mediante partiti segreti, per Pap- appalto della costruzione della strada comunale obbligatoria che dall'abitato
palto in un lotto dei generi che compongono la razione foraggio pei quadru- di questo comune mena alla nazionale Bapri Jonio, de11a lunghezza di metri
pedi appartenenti od attinenti alla Legione stessa. 15,725 90, per lo importo presuntivo di lire 134,563 50, soggetto a ribasso di
La cauzione per adire alPappalto è stabilita nella somma di lire 11,000. asta, giusta il progetto compilato dalPingegnere Nicola Pizzicaka in data
L'impresa avrà principio col 1• ottobre 1876 e terminerà con tutto il mese 4 marzo 1875, ed approvato con decreto del signor prefetto della provincia

di settembre dell'anno 1877. - del 29 marzo 1876;
Essa sarà retta daiscapitoli generali e parziali che faranno poi parte in- L'asta di secondo incanto avrà luogo in una sala di questo Municipio il
tegrante del contratto e che sono visibili presso questa Legione e presso le giorno 24 giugno entrante, alle ore 10,antimeridianaalla presenza del sin-
tàrritoriali delPArma di Bologna, Firenze, Milano e Verona. daco, o di un suo delegato, ad estinzione di candela vergine, e verrà aggin-
Gli accörrenti alPincanto per essere animessi a faf paftito dovranno fare dicata a colui che riniarrà migliore offerente ed ultimo oblatore, in ribastro
penso la Cassa dálla Legione suddetÌa o presdo le altré territofiali delPArma di un tanto per cento sul prezzo del.progetto.
inecitate, il deposito provvisorio della somma come sovra stabilita per cauzione, I concorrenti alPasta per esservi ammessi dovranno presentare un certifi-
µale deposito sarà poi per il deliberatario convertito in cauzione definitiva. cato 4'idoneità, di data non anteriore di sei, mesi, ppedito da; un ingegnere
I gepositi presso questa Legione si ricevono in tutti i giorni non festlyi reggente negli uffizi tecnici dello Stato o della provincia, g da,nn sindaco di
dalle ore 9 alle 10 antimeridiane. un comune del Regno in attiŸità di servizio, nel quale sia fatto cenno delle
Se i depositi fossei•o faffi cori cartelle del Debito Pubblico sifatti titoÌi principàli opere glä da essi concorienti eseguite od all'eseghi&eÀfo deÚe
sÚanno accettati per il solo valöre legale di Borsa dålla giornita aniecedente quali abbiáno preso pàrte.
ainella in cui verranno depõàitati. Ogni attendente all'impresa è obbligsfá dí és Ëi è il deposito presso quésth
Ile ofežtè doíranúö essere incöndizionate, firmatè, súggellate e scritte a uffizio della sonima di lire seiäilä (6000) in valuta legäle, conie cauzione
c&tá bollata fifigianati da lira urid, provvisdria a guaËèdiigia dèÌl'alifå.
Tali oferte dovranno contenere la preefsa specifloazione dei piezzi che si AlPatto della stipulanone del coËtraíÏo di a ilto il deÌibeèatario dovrá

enibinéono per il fieno, per Pavena e per la pagliá dalettië¾ eol caicol dál prestare una cauzione definitita di lire sedicimila (1ß,000), che non sarà ali
eòstò nella razione foraggio ragguagliato nel m do seguente: trimenti accettata se non in valuta legale on in cedola del Debito Púb Ïico

Fieno, per ogni quintale, L...... Avena, per ogni quintalá, L...... dello Stato in valore corrente.
Paglia da lettiera, per ogni quintale, L..... Si accetterà anohe una valida ipoteca sullondi di valore doppio deÏla detta

ai quali rezzai ro nagliaenndo la razc eæimportano
. . . . . L.

ng diestario é vincolato al capitolato di appalto che forma part del
3 00 avena . . . . . L. progetto, e 81 l'uno cIm l'altro sono ostensibili ad ognuno in questa Begreteria
4 00 paglia da lettiera . . . . . L.

I ato i rnelat vi ance d z e deÍÌŒstr che aÑ6aÏÙ dovranng esadanno il costo della razione in . . . . . . . . . .
. . . L• sere ultimati nel periodo di anni sei dalla data del verbafe di consegna e'I prezzi dei generi che Pimpresa è tenuta a soinministrare, ofe la Legion di an i quattro conie erroneaniënie si sirisse nel pi'ecedente avviso.allieof Caiabinieri ne faccia richiesta a senso dell'art. 8 del capitoli specialÌ Il termine utile per la prescritaziŠne di oderta dilibis§o sul prezio didÊsonò i seguenti: liberamento, non infäriore al venilesÏnig é di giorni ggingici. suecessivi affiLa crusca . , , , . . . L. 1 À0 Ìl miriagramma dita dell'avviso di gegûËa aggiudicazione, che a cura di qtiest'Amministra-La farina di segale . . . ,,

2 10 id• dione såfà fatto pàbblidara.
La farina d'orzo . . . . ,, 2 30 id. L'ayilialtatûte deve dichiarare il suo domicilio legale presso cluesta segre-La segale in grana , . , ,, 1 80 id• teria comunale, e condurre personalmente i lavori, o farsi rappresentare le-L'orzo in grana . , , . . ,, 2 00 id· gittimamente da persona idonea.Till prezzi sono invariabili e senia ribasso• Tutte le spese relative alPasta ed alla stipulazioni dN contratto, di bóllq11 déliberamento seguirà a faiore di colui il quale nel suo partito avrà of- di registro e quelle infine per le copie del contratto stesso e de' documentiferto di assumersi la fornitura a prezzo maggiormente mferiore o pari alm RO di progetto, che fanno parte integrante, sono a carico delPimprenditore.al prezzo massimo della razione stabilita nella scheda del Consiglio da aprirsi Castelsaraceno, li 8 giugno 1876.46po che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati· Il ßindaco: VITO CASCINÏ.Il tempo utile (fatali) per ribadso non minore del ventesimo sul prezzo di 2775 Il ßegretario: FEDERICO ÜICCHEMairliovvisoria aggiudicazione ò staúlito a giorni quindici a decorrere dalle ore

14 antimeridiane (tempo medio di Roma) del giorno in cui seguirà la provvi- g,seria aggiudicazione delfimpresa.
Gli aspiranti alfimpresa potranno presentare i loro partiti alle Legioni ter-

L'esaltore comunale di Pitigliano fa noto al pubblico che nel giorno20 giu-
utofiÀli précitate, avfertendo però ché di detti pártiti ne sarà tenuto conto gno 1876, ed occorrendo un 2e e 36 esperimento, il d) 26 stesso mese e 1e lu-
IoÌo gliandÑ pervenganó a questa Legione prima che sia agÉertil'incanto. glio 1876, avranno luogo nella Regia pretura di Pitigliano le seguenti suba-
Le ofert per telegramma non saranno ammesse. stazioni a danno di:
L gese di stampa, d'inserziorie, di registro e tutte le alire ÏngerifiglÏ¾n- 16 Bruscalupi don Girolamo di Giuseppe e Ginseppe, Lorenzo, ,Antonio e
0 à hila siipulažiose del contratto, saronno a carico Àel deliberatarÌo. Gerolamo fu Giovangi e Barzellotti Maddalena, di un terreno in comune di
T itio 3fmaggii1876. Pitigliano, sito in luogo detto il Poderuccio, confinato dalla strada dell'Orto

Il Capitano Coníahile Direttore dei Conti di Rispollo, strada del Poggio Patarrino e Stretta, posto in sezione D, parti-
IMBRICO PILADE. celle 674, 697, 942, di braccia quadre 65,116 ed un reddito di lire 423 39, al

prezzo liquidato ili L. 5197 20, col deposito a garanzia delPofferta di L.259 86.8001ETÀ ANONIMA PER LA FERRúVIA MÀÙ0ŸA-0REH0NA Che i singoli prezzi dovranno shorsarsi nei tre giorni successivi alla aggiu-
con sede in Milano, via Silvio Pellico, no 12 dicazione; le spese tutte saranno a carico del deliberatario.

Pitigliano, 27 maggio 1876.I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il 2798 L'Esa#ore: VINCENZO DESIDERIgiorno 18 giugno corrente, alle ore 12 meridiane, presso la Sede della Società.

1° Re
Ordine del giorno :

a eeneoNOe a . oOd civile. ( b ie e).lazione del Consiglio d'Amministrazione• (26 pubblicazione) SúllË instààko di 'Rosa fiÃ a

3•
SPPOfto dei revisorx· Su ricorso di Felicita Mattino, reäi- moglie a Gio. Battista Orsuu, e di"Approvazione del bilancio per fanno 1874-1875. dente in Torino, con decibto 24 adort Maddalega Armanino di lei Borella dia4° No una di quattro consiglieri d'amministrazione in sostituziorie di quelli aprile questo tribunale civile mandò moranti la prinia a Vernazza, circou-IBeenti 'uniaio a tendre de1Phrticolb 42 ello statúto sociale assumprp giurate informazingi cjrca dario i Sarzang, a la secpudala,§ie-Nomina dèiievisori er fanno 1876 Pepoca m cui Luigi Baleri di Alessan- nova, 4 tribugale civile di enova condro, marito della ricorrente, é di cui suâ sentenga délP11 diëetúbrð 1872 há

ki
del108Ïto delle azioni pei' Paminissioile dovrà farsi almeno cinque glorgii si eranilinte la diahiarazlón d'asûenza, diðhiarito Paskenža di Maria Armaniubnla di quello fissato pef Passembles: abbandonò il suo dernieilio tennte in foto éorella

In Huano, presso la Sede della Società, 'I'orino,a quando rimontino le sue ul- Ciò si deduce a pubblicanotizia aer

la
In Roana, piesko la Bancà Generale. zre peer a ni6straa ze ed un ee ti di cui all'art. 25 del Codice

277
i
no, li 30 msggio 1876. Torino, 5 giugno 1876. GenOVS, 4 maýgÏó 1876.11 Consiglio d'Amministrazlone. 2779 Avv. Gacomo U«o prog. 2252 Loral Cosos proe.
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DiBEZIOR BRú$$188ARIATO MILITARE 01 ALESSAND
AYVISO D'Æ¾TA di secondo incante.

Si notifica che essendo andato deserto il primo inoanto della provvista del grano per l'ordinario servizio del pane älle trupþe, nel giorno 14 del pros;
simo mese di gingaWAne are 2 pom. (tempo nigdio di RumäJ, si procederà nuovamente in Alessandria, ziel focale dellä Diitzione suddetta, sito in via
Verona, n. 5, a anti il signór direttore, ad un secotido imbbliëo incanto ed a partiti segräti ýer l'apþalto in apýžesso descritto :

INDIGAZIONE Grano da proyireûere Diviso in Idtti Somma

dei magazzini per EPOOHE STABILITE PER LE CONSEGNE

nei quali Qiiantith Qtiäntifg canzione

defesi ititrodurre Quálità dei Numero per lotto di cias uti da farsi in due rate eguali
il grand quintàli in quintali letto

La consegna della pfimi rath dovrkefettuarsi entté 10 gidr
A1ëssandrig . . Nolitrald 8000 80 100 L. 200 a partiie da quello suceassivo alla dalta délFanied ai ajýrŒ

vazione delscontrage; Paltra.ai.dovrhegualmente comengnara
Piagqnza . . .

2000 20 100 » 200 ip die gleorni co 'm enval}o però di g gni dieci dope fulg

Pavia . . . .
> 2000 20 100 a 200 pe fàtti e ro i azzer pggy) T pruna r4ta, e ciò

Ognaisioni dd grano 44pioveedeisi. -- Doyrk essére nostrald, di egienza tan ka, d lìá coltd delPiñnath 1875 dèl peso nett effettivo pár ogni
ettolitro, migués di rigore, nonminoëAdiAhilograalmi ge dëlla qòalifk ¿dãfófme al campionei

11 campione.e capitoli d'afigalgoppna visibili gel\g suddetta Direzionedalle depositosprgvvisorio, fatto nelle Casse dello Stato incaricate di ricevere 4Ë

ore 9 antinieridiane alle 3 pometidianå, e ËèÏ1a'sezione di Commissariato mi- dáuliinigfrafe i ûëpåbiti, dellä sotumå di lire ued at elkguaitg peidgniloid.
litare. di Piacenza e nel panificio militare di Pavia. Í ðëýõaiti þotfühno dànéi'e fatti ik 66&fantÌ ÌÃ carleÏIe del ifenito ËÅf
ÖfLadeorrenti âlPastä potrango façã offeite ggr uno o piik lotti e per ogni Ulico del Regno d'Itaga, ma queste sarannounicainente i'âggadglialdÂIgrèsk

magassinó, a lofo piaôlmento le qbali $6vfâ no essëre consegnate pri che rišiiltanté dai cofio legale'di Bofes della gioindia antecedènte a .quellà gi
siano inipiafg ig,pperazioni d'asta, avvertendo che queste cominciate non si uni, il deposito stesso verrà eseguito.

acentígranao più offerte. Sartfaqöltativo agli asbirànfi all'inigresa di presentare i loro part

I) déliberámeat seg fàijiŸõ¾di ògnelPpffertà, redg‡tá in cariá 1111- tutté lá Dirèdíoni di Öoinmisdariato ðel Regzio; di questi p ftiÚ pÃrò non

granità eön Go1Io orôinar10 dà ÍÌra una, unggéllata e ûrmata, avrà proposto t¼rra alcun conto se non giurigerannó á questä Direzione åfiicidiméntedrÏ

per ogni quintale di grano. il prezzo più inferiore o pari
almeilo a iluello 59 dell'apertura dell'inealitos e sè non risulterà che glÏ odezenti abbiano bonse-

guïto nella schedá segfetà del Ministero dellä Goerrã, che servirà di base gnate le ricevute del deposito fatto.

alPasta.
I partiti non suggellati o condizionati non saranrio sacettati.

Näll'interesse del setyisto il Ministero hg ridotto i faiãI), osjia terminintill In questo nubvo incanto si fark luogo al deliberamento qünnd'anche non vi

per tiresentaie offerta di fibássò non inferiore al ventdaimo, a gini·ài5decot-
Afa che un sold offerente,

ribili dalle due pomeridiane (tempo medio di llorna) del giorno deÍ seguito Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti sono a carico dei delibe-

provvisorio deliberaniento, ratari, così pure le ypese per la.tassa di registro, giusta le leggi Vigenti.

Gli agiránti alfappalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, Alessandria, 5 giugno 1876.

dovranno anzitutto rimetterà a questa Direzione,1a ricevyta comprovante il 2788 Il Tenente Commissario: NEGRI DI S.t FRONT.

DiaŒ0ME 01 úûl la MTO RIUTARE OF RENR
AVilàÖ Ë>'ASTA.

Si avverte che nel giorno 17 del corrente mese di giugno, alle ore 10 úntiniëridiane, avrà luogo presso questa Direzione, via SAR Gallo, numero 22, se

condo þiano, afanti il signor direttore un pûßßlico incanto, mediante yliiriliti aegreti, pg la provvista di grazio onnoriente per ordiaario servizio

pañificio rallitate-di Lucca, olde:

LOCALITÀ Grano da provtedergi Qtiantita MODO

nella qualá dovrà essere Quantità gn otto
0111 0 11ÍÌIG 07 IS 00IlŠðgIl&

consegnato il grano Qualità fotale Mg d'nitioduzione

Qíeintali A Quinfali 4

I prçvveditori sararmo La consegna dovrà eff6ttuarsi nel termine
téanti a consegnare il giorni 50, cominäiándo dal giorno successivo a

gtano nelcoVtžoîndióato qtello-delPáWíso che sarà difo ai délibéfatãži
Nel panificio militare Nostrale 3500 85 100 3 vänificiozuilitare a tutte

circa Papprovazione dei contratti resgettiti ed i?
* ' di Lu¿ca Ioyd ey a dil ààá e,

tre rate egushecioè la prima entro i primi dieck
e, ige giorni, la seconÀa entro venti giorni dopo saadutt

pèricolo· il termine della prima, e 14 terza entro 20 gidrat
scaduto il termine della seconda.

Aemtenza - Ix canzione per ogni lotto del grano ë stabilita in L. 250.

U graño da61irovvedersi dovrà essere del raccolto delfanno 1876 ed avere Il delitieramento seguirá lotto per lotto a favoie di colaro t qualisyrá

un peso netto non minare di chilogratamt 75 per ettelitro; dovrà poirisultere
offerto un prezzo maggiormente inferiore o.pari almeno a quello che sarà #F

per essenza,. qualitÀ e hontà in condizioni eguali äi ðainplodt
visibîli pfeaso teirminato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra che si trov4A

quests bifèdionès lirèsselä Sézione di Commissariato militare in Livorno e époetassúl tavòlo,e verrà apertà solo quando saranno stati riódrìògefotBÑ
preisó il panifÏcio räinfaré di Ï¾edä, ,

,

paftiti gresentail.

I capitoli genefali e påfžiali d'appalto che rigettono Timpresa e dhe faranno JI tempo utile (fatali) per il ribasso, non minore del ventesimo, è limitato
a

parte integrantë éi 6dtritti sono visibili prässo questa ÚÏrezione di Com- giprai cinque dal mezzodi del giorno del deliberamento;
missariato militare e presso tutíp le altré del Regno. ¡Potranno gli accorrenti far pervenire le loro oferte a mezzo di tutte 1 ½

Ëótranno essere presentate olierte cuniuIstive påf diirèrsi šd anche per tutti rdzioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste
ofŠrte non sar

i loÑi. niito sconta alenuo qualor4 non giungano a quest'ufnzio prima deh'AP

I offerté dovranno essere i ¼ondizionate, fitnigté, suggellate e compilate delfineanto e se non consterà che abbiano depositata la prescritta caugiqa

su da ta bolInta.ds,Ìira una, sótto peng di nulliik;
La tassa di registro non che le spese tutte relativeagli inegati ed alla#

Per essere dinmiisi alPããtidovraatio gli decorregtf esibire la ricevuta del pulazione dei contratti saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di 4 M

deposito fano, in una deÌle 'Í'eñorerie dello Stato, della somma come avanti prescrive il vigente regolámento sulla Contabilità generale dello Stato.

stabilita a cauzione ed in ragione dei lotti ai quali intendono di concorrete. Firenze, 8 giugno 1876.

Se taia deposite sifà fatto in rendîtá dello Stato, dovrà questa esser raggua- Per detta Biremiene di commiissariato giutare

gliata al valore di Borsa.
Il99 11 'A'enente Commissario: P. ALVINO.

0AMË$AÑO NATALE Gerente.
ROMA - Tipografia EREDI BOTTA.
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JT.49. SIUNTA LIûUIBITRICE REI,L'188E ECßlESIASTICO DI ROMA
BROVINOI& DI ROBE& .- UFFICIO DEL REGISTRO DI FRASOATI

ENTI SOPPRESSI.

gg D'AggA. per la vendita di beni appartenenti a Entimorali ecclesiastici soppressi per efetto
della legge 19 giugno 1878, n° 1402.

Si fa noto sal pubblico che alle oro NOYE antimer. del giorno VENTISETTE

del mese di giugno 1876, in uno dei locali proprii dell'Uffizio del Registro in
rascati, alla presenza di un rappresentante la Giunta medesima, e colla
saistensa di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore delfultimo
ligliore oferente dei beni infradescritti.

Condizioni principali:
1• Gl1noanti si terranno per pubblica gara col .metodo della candela ver-

ee separatamente per ciascun lotto.
2• Sarà ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato, in una Cassa

ello Stato, a garanzia della sua oferts, 11 decimo del prezzo pel quale à

erto lincanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato. Il de-
sito potrå gnche efettuarsi presso il ricevitore del Registro in Frascati e
si pure nel locale stesso della vendita innanzi all'apertura dell'asta, ed es-
ere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100,
in titoli del Debito Pubblico dello Stato, al corso di Borsa, a norma del-

altimo listino pubblicato dp1la Gazzetta ITfliciale del Regno anteriormente al

del deposito.
8• Le ofertè si faranno in aumento al prezzo estimativo dei benl.

io Isa.prima ogertppon potrà.ecoedere il minimum come appresso Assato
er clasean lotto.
5• Saranno ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli arti-
01195, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n• 3852.

6 Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le oËerte
di due concorrenti.

7© Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Taggiudicatario dovrà de-
positare presso 11 ricevitore speciale della Giunta in Roms, via degl'Incara-
bili, eivico n 5-.8, il 10 per 100 sull'importo del prezzo per cui gli venne ag-•
giudicato il lótto, in conto delle spese e tasse relative, salva la successiva
liquidazione, non che l'importo presuntivo delle scorte che si trovasse indicato
nel foglietti di dalcolazione del prezzo d'incanto.
Le spese di stampa e delPasta staranno a carico dei deliberatari per i lotti

rispettivamente loro aggiudicati.
8° La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato che, unitamente ai documenti relativi, sarå visibile tutti i glordi
dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane nelPullizio del Registro suddetto.

96 Non .saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazione.
10° Dell'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili

che si slienano è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondento
capitale nel determinare il prezzo delPasta.

Arvertenza. -- Sarà proceduto a termini degli articoll 4 403, 404 e 405
del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertå delPasta
od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si
violenti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da piik gravi san-
zioni del Codice stesso.

DESORIEIOlWE .BEI BEIWI,

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA
ruzzo a a re

d incinto delle offerte sul prezio
di stima

88 Convento dei Carme-
litani Scalzi della
Scala in Itoma

334 Idem

I
I

I

335 Idem

I
336 Idem

Vigna, con due separati canneti, posti nel territorio di Marino, la vigna in con- 10,900 m
trada la Selva ed i canneti nei vocaboli Orti del Buon Di e *Valle Cupella, de-
scritti in catasto ai numeri 438-441 e 183 della sezione ta ai quel osmune, ymy
una superficie complessiva di tav. 36 61, pari ad ettari 3 66 10, con un estimo
censuale di scudi 726 69, pari a lire 3,905. 96.
Confinano la vigna con la strada della Mola, con un vicolo vicinale e colle

proprietà Del Frate, Galassini e Colizza; uno dei canneti colla strada suddette,
col fosso e colla proprietà di Colucci Annunziata vedova Scorsoni; e l'altro
canneto col fosso di valle Cupella per tre lati e colla proprietàdi Liberati Vio-
lante vedova Mediainte, salvi per ognuno più veri conflei, ecc.
Per contratto registrato a Roma li 18 dicembie 1872 ai nunieri 18 29, 18630,

ostensibile cogli altri documenti nell'afBcio del regiétro di Frascati, i disoritti
fondi sono affittati aino af 14 dicembre'1819 a Brunelli Fedelico per l'aúnua
corrisposta di lire 600.
Uno dei canneti, secondo il contratto, risulta gravato delPannuo canone di

lire 2 96 a favore di casa Colonna, sebbene in catasto vengano descritti am-
bedue per liberi.

Vigna, con olivete e canneto, casino, mola da olio e tinello, posta nèl territorio di 38,000 >

Marino in contrada le PantaneUe, descritta in catasto ai numeri 83 al 92 e 999
della mappa sezione 3a di quel comune, per uná superficie di tavole 88 66, pari
ad ettari 8 86 60, con un estimo di scudi 1,699 66, pari a lire 9,135 67 sui ter-
reni, e con una rendita accertata di annue lire 190 sul molino da olio.
Confina con la strada comunale dei Muri e colle proprieth Cruciani, Ztífoli,

Quagliarini e Colonna principe, salvi, ecc.
Per contratto registrato a Roma li 18 dicembre 1872 al numero 18527, osten-

sibile cogli altri documenti nell'ufficio del registro di Frascati, è affittsta, in-
sieme con altri fondi, smo al 14 dicembre 1879, a Paolo Testa, e la quota pro-
porzionale di corrisposta di questo lotto è di annue lire 2,950.

Terreno olivato, posto nel territorio di Marino in contrada Sasso2ie eMarcan- 9,950 m

dreola, descritto in catasto al num. 63 della mappa sezione 32 di quel comune,
per tavole 24 39, pari ad ettati 2 43 90, con un estimo di scudi 471 95, pari a
lire 2,536 73.
Confina con la strada dei Francesi e colle propriet'a di Onorati Onorato, della

prelatura Pamphili e dei fratelli Fanasca, salvi, ecc.È affittato, come al lotto 334, e la quota proporzionale di corrisposta è di
annne lire 818.

Terreno parte olivato e parte canneto, posto nel territorio di Marino in contrada 3,925 »

Orti del Buon DI, descritto in catasto ai numeri 436 al 459 delle mappa sezione
4. di quel comune, per una superficie di tavole 10 38, pari ad ettari 1 03 80,
con un estimo di scudi 186 85, pari a lire 1,004 82, e con la indicazione di:
« gravato di un canone complessivo di scudi 3 12 112 a favore del principe Co-
lonna, cui e alhbrato l'estuno residuale di sendi 89 06 a.

1,090 > 100 >

3,800 > 100 à

995 » 50 >

892 50 25 »



2266 SUPPLEMENTO INSERZIQNI ALLA GAZ23TTA UFFICIALE DEL REGNO D2TALIA

PREZZO DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATI.IllA per causione inanmento
d'incanto

delle offerte
sul prezzo
di stima

Confina per due lati con la strada del Colle dell'Olivo, eper gli altri lati colle
proprietà del,principe Colonna e di Landi Rosanna in:Sarazzana, sálvi, ecc.
È affittato come al letto 334, ,e la quota proporzionale di corriqposta è di

annue lire 324.

837 Convento dei Carme- Canneto, posto nel territorio di Marino inscontrada Orti del Buon:Dì, descritto in 2,875 a 287 40 25 x

,litani Scalzi gella catasto ai numeri 454 e 455.delk mappa sezione 4. di quel comune, per tavole
Acala.in Eoma 4 92, .pari ad are 40 20, con un estimo di sendt 113 10, pari a lire 607 91, e

colla indicazione di: 4,gravato,di un canone complessivo dibaiocchi 59 112 in
favore del principe Colonna, al quale è allibrato l'estimo residuale di scudi 7 34.
Confina colla strada del Colle dell'Olivo e colle proprietà Colonna, Landi,

Pellini e Bernabei, salvi, ecc.
affittato come al lotto 884, e la quota,proporzionale di corrisposta è di

annue lire 195.

888 ldem Bue piccoli appezzamenti di camleto, posti nel lettitorio di Marino, in svocabol,o 4,680 > 468 * ;10 m

Pantanicci, descritti in catanto ai numeri 586 sub. 1 e 2 e 564 della maappa se-
zione 46 di quel comune, per una complessivassuperficie di tavole'8 54, pari:ad
are.85 40, con un estimo di scudi 79 91, pari a lire 429 52,
Confinano l'uno con la Marrana delle Pantanelle e .colle proprietà di Trinca

Rosa in Zoffoli, dei fratelli Capri e di Soldini D. Gjuseppe; Paltro colle pro-
prietà di Capri, Del Frate,,Onorati, Di Marco e Marufd, Aalvi, ecc.
Sono affittati come al Iotto 384, e la quota proporzionale di corrisposta è di

annue lire 188.

330 Jdgm Terreno prativo posto.nel comune di Marino in contrada Palombara, descritto in 1,930 > 198 10 a
cataeto al numero 1039 della mappa sezione 2a di quel comune, per tavole
17 20, pari ad ettari 1 72, con un estimo cepauale di scudi 91 '08, pari a 3ire
492 78, e con la indicazione di osoggettomalla servitù del pascolo annuale a
favore del principe Colonna ».

Confina colla strada corriera, coll'antica via Appia, colla tenuta di Palom-
bara e colla proprietà Golonna, salvi, ecc.
Ë affittato come al lotto 334, e la quota proporzionale di corrisposta è di

annue lire 159,

340 I,dem Terreno prativo posto nel territorio di Marino in contrada Grotta Vascella, de- 2,625 a 262 50 25 a
scritto m catasto al numero 931 della mappa sezione Sa di quel comune, per
tavole 9 43, pari ad are 94 80, con un estimo di scudi 124 66,pari a lire 670 R&,
e colPindicazione di < libero » di cui la Ginata non guarentisce l'esattezza.
Confina per ogni lato la proprietàsdelprincipe-Golonna, salvi, ecc.
È affittato come al lotto 884, e la quota proporzionale di corrisposta è di

annue lire 216. i

au fallottini di S. Sal- Casa posta nel comune della Colonna in piazza Vittorio Emanuele, civici numeri 3,275 a 827 50 25 tevatore in Onda a 10 e 11, descritta in catasto (Prospetto .A dei fabbricati) al a. 84 dianappa per
Roma pel Legato Flani Terreno Primo Secondo

.Pio Tiolante Yani 3 5 4 '

con una rendita accertata di annne lire 176 25.
Confina colla piazza suddetta, cop altra proprietà della Giunta Liquidatrice

(lotto 342) e con quelle di Asterre Filippo eR nielli Costantino, salvi, ecc.
E affittata, insieme con altri fyngi, a De Nicola Vincenzo per contratto

8 aprile 1878, ostensib‡le a chiunque voglia esaminarlo nelPufdcio del registro
di Frascati, e la quota proporzionale di corrisposta di questo lotto è di annue
lire 176 25.

ßi2 Idem Porzione di casa sita nel comune della Colonna in piazza Vittorio Emanuele, ci- 2,475 a 247 50 25 a
vico n. 12, descritta in catasto (Prospetto A dei fabbricati) al n. 83 sub. 1 di
mappa, per vani 4 al lo piano, con una rpudita ageeráAta di angue lire328 88.
Confina con la piazza suddetta, con altra propriera della Giurita Liguidatrice

(lotto 341) e con quella di Testa Lodovico, sälvi, ecc.
È affittata come al letto 341, e la quota proporzionale di corrisposta è di

annue lire 128 88.

343 Idem Casa con orto, posta nel paese della Colonna in via Vittorio Emanuele, civicizu- 4,700 a 470 a 25 a
meri 42 e 43, con stalla e gallinaro annessi, civic1mn. 44 e 45; cotesti fondi in
catasto (Prospetto A dei fabbiicati) soyo descritti aí iißgLOri ÎlŸ, $25 O 126 di

Piani - Terreno Primo Secondo
mappa per ;

con una rendita accertata di annue lire 252 62.
Oppfinano colla via suddetta e colle proprietà di Astorre Giovanni e Deliaio

Gaetano, salvi, ecc.
Sono affittati come al lotto 341, e la quota proporzionale di corrisposta è di

annue hre 252 62.

344 Idem Terreno pasephvo, olivato, posto nel territorio della Colorma in contrada Marmo- i 740 > 74 a 10 >
relle o la Gavata, descritto in catasto al n. 2 di mappa, per una superficie di 1
tavole 10 4û, pari ed ettari 1 04 60, con un estimo di souti 45 78, pari a lire
246 07 (secondo il contratto d'affitto la superficie risulterebbe molto minore).
Confina con la strada comunale e col territorio di Monte Compatri, e colle

proprietà di Rondelli Costantino o del princilie Pallavidini, salvi, ecc.
È affittato come al lotto 341, e la quota proporzionale di corrisposta è di

annue lire 40.
KB. Il suddetto estimo si riferisce al solo 4ominio utile, essendo il fondo

gravato di scudi 10 a rtibbio a favore del piincipe P41avicini.
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MINIMUM
PREZZO

DEPOSITO
dell* offerte

ROVENIENZA DENOMINAZIONÉ E NATURA per oansione inanmente
d'incanto delleofferte sLprezzo

345 Pallottini di S. Bal-
vatore in Onda a
Roma pel Legato
Pio Violante

346 Idem

I

347 Idem

848 Idem

849 Idem

850 Idem

351 Idem

Piccola vigna denominata Mont'Est nel territorio di Monte Compatti, con sepa- 2,150 >

rato canneto in contrada Risacchi o Fantano, e tmello nel paese di Monte
Compatri al vicolo de' Pozzi, o via della Pizziccheria, civico n. 8, in catasto
sono descritti la vigna al n. 1459 ed il canneto al n. 98 della mappa seziono 2a

per una complessiva superficie di tavole 5 53, pari ad are 55 30, con un estimo
di scudi 40 48, pari a lire 217 58, ed il tinello al n. 270 della sezione prima, con .

una rendita accertata di annue hre 80.
Confinano la vigna colla strada pubblica e colle proprietà Allegretti, Roma-

nelli e Felici, il canneto colle proprietà Grandi, Del Bianco e del principe Bor-
ghese, ed il tinello colla via suddetta e colle proprietà Martorelli, Romanelli,
Agrestini e Brandolini, salvi, ecc.
Sono affittati come al lotto 841, e la quota proporzioriale di corrisposta è di

aunue lire 115.

NB. 11 suddetto estimo si riferisce al solo dominio utile, poichè, secondo il
catasto, sono gravati la vigna di scudi 10 ed il cannete di scudi 12 a rubbio a
favore del principe Borghese.

Viana posta in Agro romano presso il territorio di Monte Compatri, in contrada 9,950 >

Val Pignola o Marmorelle, descritta in catasto ai numeri 9 e 27 della mappa
129 dell'Agro romano, per una superficie di tav. 32 26, pari ad ettari 3 22 60,
con un estimo di scudi 628 42, pari a lire 8,877 76.
Confina col territorio di Monte Compatri e con le propriet'a Cardelli, Passa-

vanti, Pastorini, Vilta e Cinfra, salvi, ecc.
È affittata come al lotto 341, e-la quota proporzionale di corrisposta è di

annue lire 537 25.

NB. Questo fondo à gravato, a favore del principe Pallavicini, delPannuo
canone di scudi 10 al rubbio, che resta naturahnente a carico delPacquirente.

Quattro appezzamenti di terreno boscato situati nel comune di Rocca Priora, 870 >
nelle contrade di Malpasso d'Acqua o la Calcara, le Grotticelle, il Giardino,
Costa Ceccarella o Colle Maccolone, de scritti in catasto ai numeri 535, Ta79,
2084, 608, 609, 613 dellamapda sezione 2a di quel territorio, per una superficie
complessiva di tavole censuali 18 26, pari ad ettari 1 82 60, con un estimo di
scudi 42 58, pari a lire 228 87.
Confinano le proprîetà Pucci, Spagnoli, De Nicola, Pacini, Lasagna, Clementi,

Gacci, Tolini e la strada delle Grotticelle, Graziosi, Da Carolis, Confraternita
delSagramento, De Nicola, Spagnoli, Lucîani, Chiavacci, Carli e la strada di
Valle Calcara, salvi, ecc.
Sono affittati, insieme con altri fondi, a De Nicola Vincenzo per contratto

12 apnle 1873, ostensibile a chinnque voglia esaminarlo nelPufficio del registro
di Frascati, e la quota proporzionale di corrisposta di questo letto è di annne
lire 56.

Due appezzamenti di terreno hoacato situati nel comune di Rocca Priora, nelle 1,040 x

contrade di Valle Scudellara oMonte Pantaleo e Fontana Chiusa, descritti in
catasto ai mumeri 699, 700 o 1681 della mappa sezione 2= di quel comune, per
una superficie complessiva di tav. 19 94, pari ad ettari 1 99 40, con un estimo
di scudi 51 29, paria lire 275 68.
Confinano le proprietà Zoratti, De Nicola, Testa, Emili, Lili, Pompili, Todini,

Dandini, Vinci, Coletta, Fiorentini e De Nicola, salvi, ecc.
Sono aflittati come al lotto 347, e la quota proporzionale di corrisposta è di

annue lire 66 50.

Due appezzamenti di terreno, l'ano boscato e l'altro seminativo, situati nel co- 720 >

mune di Rocca Priora, nelle contrade Fontana o Serpolleto, Lubaro e Valle Si-

mone, descritti in catasto ai nymeri 969, 1008 e 1661 della mappa sezione 2 di

quel territorio, per una complessiva superficie di tavole censuali 11 83, pari ad
ettari 1 18 30, con un estimo di scudi SS 35, pari a lire 190 01.
Confinano le proprietà Tanari, Confraternita del Bagramento, Capozzi, To-

dini, Ceccarelli, Pucci, Rosi, Rossetti, Spagnoli, Pucci, Grisciotti, salvi, ecc.
Sono affittati come al lotto 347, e la quota proporzionale di corrisposta è di

annue lire 46.

Tre appezzamenti di terreno boscato situati nel comune di Rocca Priora, in con- 1,040 a

trada Li Formali o Lubaro, e, secondo il contratto di af6tto, anche Voltareare
Serpolleto, descritti in catasto ai numeri 1742, 1743 e 1750 della mappa sezione
26 di quel territorio, per una superüeie complessiva di tavole 15 56, pari ad
ettari 1 55 60, con un estimo di scudi 50 84, pari a lire 273 27.
Coniinano le proprietà Pacini, Balzoni, De Nicola, salvi, ecc.
Sono affittati come al lotto 847, e la quota proporzionale di corrisposta è di

annue lire 66 50.

Terreno seminativo situato nel comune di Rocca Priora; in contrada Madonna 2,125 >

della Neve, descritto in catasto al onmero 412 della mappa sezione 22 di quel
territorio, per tavole 19 70, pari ad ettari 1 97, con un estimo di scudi 68 36,
pari a lire 367 40
Confina colla strada di Rocca Priora, colPaltra detta di Fontana Bella, col-

l'orto del Convento e coi beni parrocchiali, salvi, ecc.
È affittato come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 88 50.

215 » 25 »

995 » 50 >

87 > 10 7

1¾ > 10 a

72 > 10 >

104 > 10 a

212 50 25 »
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MINIMUM
PREZZO DEPOSITO ! delle offette

novmon DENOMINAZIONE E NATIIRA per causionel in aumento
d'incanto delle offerte "" tremo

852 Pallottini di S. Sal- Terreno prativo posto nel comune di Rocca Priora, in contrada Monte Fiore, de- 1,480 148 > 10 >

vatore in- Onda a scritto in catasto ai numeri 50 e 52 della mappa sezione 16 di quel territorio,
Itoma pel Legato per una superficie di tavole 17 50, pari ad ettari 1 75, con un estimo di scudi
Pio Violante 73 20, pan a lire 393 45.

Confinano le proprietà Spagnoli, Vannutelli, Zoratti e della Confraternita
del, Sagramento, salvi, ecc.
E affittato come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 95.

353 Idem Tre appezzamenti prativi posti nel comune di Rocca Priora, nelle contrade Pozzo 1,860 > 136 a 10 a

della Viola, le Muraccie e le Danepine, descritti in catasto ai numeri 250, 503 e
171 della mappa sezione 1• di quel territorio, per una superficie complessiva di
tavole 13 73, pari ad ettari 1 37 80, con un estimo di scudi 66- 55, pari a
lire 357 71.
Confinano le proprietà di Raponi Vincenzo, dell'Arcipretura, della Cappel-

lania Spagnoli e la strada di Rocca di Papa, di Rossi, Spagnoli, Pucci, Vinci,
di Sideri, Sorgi, dell'Arcipretura e della Confratermta del Sagramento,
salvi, ecc.
Sono affittati come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 87.

354 Idem Due locali siti entro il paese di Rocca Priora, l'uno ad uso di cantina in via del 1,500 > 150 > 10 >

Pollaio o di Campo Rosso, Paltro ad uso di fienile con sottoposto stallone in
via della Fontana, descritti in cataato, il primo al numero 188 di mappa, per
un vano sotterraneo, con una rendita accertata di annue lire 15; il secondo al
numero 2562, per un vano terreno ed altro superiore, con una rendita accertata
di annue lire 64 50.
Confinano la cantina con la via suddetta e colle proprietà Zangrilli, Vmci,

Terribili, Pucci; el il fienile colle proprietà Zoratti, Carli, Mari e Felici, salvi
per ognuno più veri confini, ecc.
Sono affittati come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di annue

lire 79 50.
NB. Gli estimi catastali dei descritti fondi rustici nel territorio di Rocca

Priora si riferiscono al solo dominio utile, essendo essi enfiteutici o responsivi
alla Imperatrice del Brasile, e soggetti puranco al pascolo a favore della me-
desima e del comune.
I fondi urbani sono soggetti almessaggio feudale, che dicesi essere di baioc-

chi 25 per casa ed anno.
Avvertenze. I fondi, qualunque ne siano la descrizione fattane ed i numeri catastali e civiei, si vendono nel modo e misure onde si possEdevano dal-

l'Ente e si ritengono dagli attuali aflittuari.
A carico degli acquirentž, per quei fondi che ne abbisognano, restano la cura e la spesa del tipo di divisione e di qualeivoglia altra operazione

locale per la regolarizzazione della partita catastale per gli effetti della voltura. Rimangono integri i diritti di paseere, di legnare od altri, che sui
fondi in vendita appartenessero ai comuni, ove i fondi stessi sono situati.
Le scorte vive e morte che si trovassero nei fondi, saranno valutate, e pagate separatanente a termini dell'art. 83 del regolamento 22 agosto 1867.
Roma, anal 9 giugno loro. PER LA GIUNTA

2004 11 Begretario Capo: Masotti.

INTENDENZA DI FINANZA IN COSENZA R. TRIBUNALE VE CORREZ.

Nel giudizio di fallimento istituitosiAVViBO (il conOOrBO· avanti questo tribunale, in flgara di
Qol presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite dei generi di privativa descritte tribunale di commercio, contro Fonta-

nell'elenco qui sotto traeciato. narosa Francesco, negoziante, domici-Le rivendite saranno conferite a termini del R. decreto 7 gennaio 1875, No 2336 (Serie 22). liato a Vetralla, il signor giudice de-Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un mese dalla data della inserzione del legato destinava per la verilleazione
presente nella Gazzetta Utileiale del Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze dei crediti il giorno di mercoledi 28
surcarta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, delle fedi di speechietto rilasciate dal- giugno corrente, ore 10 antimeridiane,
l'Autorità:giudiziaria, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favoro. nella solita sala del suddetto tribunale.
Si avverte che nella istanza dovrà venir designata in modo preciso la rivendita a cui s'intende aspirare. Si avvisano pertanto quei creditori
Le domande pervenute all'Intendenza dopo il termine suindicato non saranno prese in considerazione. ehe non avessero ancora rimesso i loro
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei concessionari. titoli dL credito, di farne la presenta-

Rivendite di privativa vacanti nella provincia di Cosenza. . zione nei modi e nei termini stabiliti
'nt "

1 TEl ?odii:t di r mm:rio

-8 COMUNE
ove BORGATA O VIA

é è situata la rivendita

1 Laino Castello . . . . . .

2 Id.
ß Mendicino .

4 Platici . . . . . . . .

5 Fiumefreddo Bruzio . . . .

6 Guardia Premontese . . . .

7 Frascineto . . . . . . .

8 Castroregie
9 Malito . .

10 Mandatoriccio
11 Montalto Uffugo (linova istituione).
12 S. Marco Argentano . . . .

00senza, li 26 maggio 1876.
2003

Piazza Municinio . . .

Corso Nazionale . . .

Strada Consolare . .

Piazza Gabriele . . .

Via S. Jasi . . . . .

Strada Mondezzano . .

Via Piazza . . . . .

Contrada Scaldalbergo.
Strada Piazza . . . .

Via Piazza . . . . .

Contrada Parentori . .

Piazza della Torre . .

M A G A ZZ I NO Reddito
N° a cui Iordo

è aggregata annuo

I Spaccio all'ingrosso di Rotenda . 118 >

2 Id. id. . 218 90
2 Magazzino Cosenza . .

193 26
1 Id. Castrovillari 32 21
1 Id. Amantea . 33 65
1 Id. Paola . .

243 43
1 Id. Castrovillari 852 14
1 Jd. Amendolara 130 66
1 Id. Cosenza . . 134 25
1 Id. Rossano . . 252 80
1 Spaccio Montalto . . 50 >

1 Magazzino Lungro . . 395 83

L'Intendente GARIN.

Viterbo, 6 giugno 1876,
2793 Il cane, RAVIGNANT.

R. TRIBUNALE CIV. DI ROMA.
Ad istanza di Maria Marchais de

Villomouva, Judull;oto ¾a Rom.a olet
tivamente presso lo studio dell'avvo-
cato Costabile Verrone,
Io Montebove Giuseppe usciere del

tribunale sullodato, in continuazione
dell'atto del giorno 8 maggio u. s., cito
nuovamente il sig. Camillo Prophetas
Vezzanig d'ignoto domicilio,a comparire
avantiil menzionato tribunale, sez.26,
ilgiorno quattro luglio p. v;, in via som-
maria e con abbreviazione di termini
come dal decreto presidenziale 3 cor-
rente, per sentirsi pronanziare la so-
parazione personale tra la istante ed
11 convenuto suo marito.

Roma, o giugno 1876.
2784 MONTEBOVE GIUSEPPE USOÍOTO•
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Avanti il R. Tribunge eW1e e corre-
zionale akPados.

Atto di Citazione per Proclasti.
Padova, questo giorno ventidne del

mese di maggio dell'anno milleotto-
centosettantasei (1876),
A richieatAñal siggor Giggegpg Pa-

lazzi, residente in Padova, qualè am-
ministratore interinale del Concorso
aperto sulla eredità del nobile Al-
morò III, detto Franpeseo. conte. Pi-
sani il Seniore,
Visto il decreto 6 maggio 1876 del

R. tribunale civile e corregionale di
Padova che autorizza la citazione per
proclami di tutti i creditori nel Con-
corso surriferito allo scopo di versare
sugli argomenti di cui in appresso,
Io sottoscritto useiere addetto al

R. tribunale civile e correzionale di
Padova ho citato, siccome cito, i Bis
gnon:
1. Avvocato cav. Giuseppe Scanzi di

Milano, curatore dell'interdetto conte
Gio. Maria Consolo Serbelloni Sfon-
drati del fu conte Gio. Battista;
2. Simonetti Elisabetta del fu Gae-

tano, vedova Benfatto, di Venezia.-
Avoledo Carlo del fu Paolo di Verona
- Avanzini Marco di Venezia, curatore
dei figli nati e nascituri di Avoledo
Carlo fu Paolo suddetto, tutti quali
successori dei creditori originarii Zam-
bellini Antonio e Gio. Battista;
3. Avvocato comm. Zajotti dott. Pa-

ride di Venezia, curatore di Fabris
Antonío;
4. Beato Pujati Maria vedova Dario

Paulacci nob. Domenico di Mira;
5. De Stefani Antonietta e Giusep-

pina sorelle quangam Stefang, questa
ultima vedova Tironi, dimoranti a Na-
poli, proprietarie, e Bellato Francesca
vedova di Carlo De Stefani, usufrut-
tuaria, dimorante a Merlengo, comune
i Ponzano Veneto, quali successe nelle
rappresentanze di Giuseppe e Carlo
fratelli De Stefani;
6. Commendatore Pizzagalli Gio-
vanni, R. intendente di finanza in Ve-
nezia ·
7. P'apsfava Antonini dei Carraresi
tente Alberto quondam Francesco -

Papafava contessa Arpalice vedova
Cittadella Vigodarzere conte Andrea
- Colloredo contessa Claudina di Pie-
tro - Colloredo conte Pietro, tutore
dei propri figli minorenni conti Ca-
inillo, Arpalice, Elena e Maria, tutti
nelle rispettive loro rappresentanze
dei furono Papsfava Antonini dei Car-
raresi conti Francesco ed Alessandro,
e t¤tti domiciliati in Padova ,i Salvadori Luigi quondam Pietro
di Spresiano - Salvadori 2;enobia quon-dem Pietro, maritata Bocal, di Treviso
- Rossetti Domenico tutore della pro-
pria figlia minorenne Alba di Spre-
siano.- Sartori Guglielmo erede della
propria moglie Salvadori Maria quon-dam Pietro di Spresiano - CheccaninBernardi Teresa di Venezia - Manzoni
Marianna ed Elisabetta sorelle fu Aa-
10mio di Venezia, quest'ultima maritata
la Benvenuti Gio. Battista, tutti nellen Pettive loro rappresentanze eredi-tarie dei furono Angelo e Domenico
fratelli Grassi;
9- Carnovali e Bono, ditta commer-title di Milano
10- Politi dott. Giuseppe e dott. Glo-vanni Battista fratelli fu Antonio diEdin*, nella loro specialità e come
resentanti gli altri coeredi di O-
Antonio e Giovanni Battista
Politi·

11• Gönrich' Ermina maritata Vuk
eskovie di Miroslavje, presso Carl-t in Croazia, e Passagnoli Fran-
. to, 1. r. medico provinciale in Bie-
8 di Slesia, nelle rispettive loro rap-
Bentanze ereditarie del fu Antonio
agnoli - Nonchè eredi ignoti di
oe Giovanni Battista fratelli

g12.aß el Luigia di Venezia - Ras °

aPoleone di Quartesana, comune Ë
ra - Malaguzzi conte Annibale
dena - Malaguzzi contessa Chiara

Ruzitata Guerra di Ancona - Mala-Ei conte Giovanni - Malagnazi conte

Gherargo Mangdori.Alfonso -Meno- Alvise Pisani, e Almorþ.II, detto Gio- R, TRIBUNALE CIV. DI CASSINO.
dpži Marco quegg ultimi quattro i vanni Pisahi Ad istanza della sigaøra Anna Marialia -,De Lotti noby Splia; A compgrime nel, gigrap ventidne (2 Jannugeelli, vedovadekpignorLorenzoiñe, tätti nelle ràppresen- giugnò prossimd venturo, alle ore 10 Coletti, ammessa al gratuito patroci-tanze ereditarie ris ettive det furono antimeridigne, avanti l'illustrissimo si- nio con deliberazione del 28 febbraio
Agostin Gherart Pietro e Fran- gnor Giuseppe dott. Vallieelli, giudice 1875, domiciliata in Arpino, elettiva-
cesco elli conta agre4p fu cogte ,delegato pel Concorso surriferito, nella mente per la presente procedura in
Giovann - Bala delle udienze del R. tribunale ci- Cassino presso l'avv. sig: Giustiniano13. Selv'atico Estense marchese Eg- vile e correzionale di Padova ppt ver- Rocchi, volendosi rinnovare la citazione
nedetto, quale primo þresidente della sare: epinta con l'atto del 3 gennaio 1876,
Veneranda Arca di S. Antonio di Pa- a) Sulla conferma delPattuale am- Io Minestrinî Giosafat, usciere presso
dova ministratore o sulla nomina di altro il tribunate civile e correzionale di
14. Toso Antonio, di Padova, amministratore; Roma, sulla istanza come sopra, ho

quale procuratore di gi, Lucietta e b) Sulla, nomina della Delegazione citato novellamente i signori Vincenzo
Maria fratello e sore Bacco del fu dei creditori in sostituzione ai dele- Pietro ed Emilia Travaglini, figli diAntonio e curatore dell'assente loro gati defunti; Carolina Palleachi, eredi della madre
fritello Casimiro, tutti nelle rispettive e) Sul conto prodotto dagli eredi Maria Rosa Coletti, possidenti, d'ignoto
loro rappresentanze ereditarie della delPamministratore Alvise Manzato e domicilio, residenza e dimora, a com-
creditrice originaria Mosõheni Anna aui provvedimenti che crederanno di parire innanzi il tribunale civile se-
Maria proporre-; dente in Cassino, nella 14 sezione, ove
15. Bellini Amalia vedova Soler, ri. d) Sul punto se inAeadono di pro- la causa trovasi incardinata, ilmattine

maritata Orlandi, di Bassano, e Tie- segmre le due litt, promosse dal Con- di lunedi 20 corren‡e mese di gmgno,
polonoh. dott. Lorenzo avv. di Venezia, eorso colle petistom 11 a sto 1862, cost fissato con decreto dell'illustras-
curatore della eredità gjacente det fu n. 15429, e 26 gmgno ng 12910 simo,signor presidente del tribunale di
Luigi Frollo, nelle jispettive loro rap contro 11 nobile Alàlorò II Giovanm Caesmo, con alibreviazione di termim,
presentanze ereditarie dei furono Fran- Giuseppe Pasam, e per deliberare eut onde, maiemp agli altri ered che sono
cescó e Margheriti fratello e sorèlla mezzt necessari a sostenere le relative stati citati con separati at sentirsi
Soler quondam Martino eredi del co- spese; condannare in pro della is signora
mune fratello dott. Nicolò . e) Finalments sulle altre proponte Jannaccelli vedora Coletti ai danm
18. Fanzago Giovanni quedam May delPamministratore interinale conte- interessi per la canga sopra espressa,

teo di Byepcia e Fanza.go Amalia,quare. nute nel suo rapporto prodotto il 29 consistenti sulla valuta del fondo Pan-
dam Matteo, vedova Giacomelli, di Pa- marzo p. p., che potrà essere dai ere- tanicchio, e negli mteressi legalt m
dova ditoriispezionato In questa cancelleria, luogo dei frutti dal 24 novembre 1864;
17. Michieli Michele guondam Gio- coll'avvertenza che I non comparsi si nominarsi un perito a fitie di procedere

vanni Battista di Padova , riterranno per aderenti alle delibera- alla stima e valutazione del dettofonde
18. Bollani nob. Elisabetta quondam sioni di quelli che interverranno, alla e spiegarsi ogni altra provvidenza di

Girolamo maritata in Sante conte Cu,. udienza e che saranno prese a plura- giustizia,_ colla condanna dei convenuta
stozq, di hoverbella, provincia di Man- fiff di voti. medesimi alle spese del giudizio, com-
tova La presente sarà inserita nella Gaz- preso 11 compenso dell'avvocato.'

. . se#a Ufpoiale det Regno a sensi del- If tutto da eseguirsi prOVYISIOBBI-19. Tramontuµ Giacomo del fu An¯ l'art. 146 Codice procedura civile. mente, nonostante appelloe senza can-o di ened a arensen n 2741 PIEn-Lox>ovico BAGNO. IOne con die arazioane eràe ancan a

ra orn i, nonne èeaian ne ' (la ub aOzione) b
ontumacia e con sentenza inappo-

Teresa e Margherita sorelle di Venezia
R 1876e Bonetti Maria maritata Dareghello Innanzi la 2a sezione del tribunale oma, 6 giugno .

di Ferrara eredi della fu Maria Tra. civile di Roma nell'udienza, del giorno 2785 GlosArio MINESTRINI BOCÎOTO.
mo tiCniæB ettinou nd Gaiusep eŸe a el est nteuro sa pro ed r

SUNTO DI DECRETO.
nezia . sottodescritti fondi ad istanza di mon- (1• pubblicazione)'

sieur Edoardo Scott come erede bene- In esame del ricorso di Giuseppe21. Tommasi Adriano del fu Pietro
ficiato della defunta sua cugina Maria Cartani di Cremona, anche pei suoidi Piove di Sacco, e Tommasi Annetta Adele de Fleury, ilomiciliata in Aire, fratelíi Luigi e dott. Lazzaro, quali fi-del fu Pietro, maritata in Gaspari cav. in Francia, e per esso dell'avv. Luigi gli ed unici eredi per successione in-Luciano di Venezia i Tosi suo procuratore generale, domi testata del fu loro padre dott. Gaetano

22.Donega Francesco, dott. Giuseppe, eiliato via Muratte, n. 66. Curtani, onde ottenere in loro nome laAntonio, Giovanni e Ferdinando fra- Due case unite, in via del Boschetto, traslazione della rendita inseritta al-
telli del fu Bellino ed eredi della ma- una distinta coi num. 27 e 28, l'altra l'autore. della successione, come daidre Brigida Savoldello, I quattro primi coi num. 24 a 26; la prima gravata del- certificati nominativi del Debito Pub-di Venezia,ilquinto di Tormo; e Cri- l'annuo canone dilire 309 25, l'altradi blico datati da Firenze l'uno 8 giugnostofoli Costantina, minorenne tutelata lire 35 47. L'annuo tributo erariale 1867, n. 9668, della rendita di lire 1000;dal padre Giacomo di Venezia, nelle delle suddette é di lire 925. Le condi- il 26 8 aprile 1871, n. 27428, di pari ren-
sue rappresentanze della predefunts zioni della vendita sono espostá ne} dita per lire 1000, ed il 36 10 _giugnomadre Luigia Donega quondam Bel- relátivo capitolato. 187 n. 64339, della rendita di hre 500;lino - Costantini ing. Gio. Paolo di Roma, 7 giugno 1876. 11 tribunale civile e correzionale diLucca - Costántini Emilia maritata Pnvrao REGGIANI USejere Ûf6mOns Ìia trovato di autorizzare la
Urbani di Pisa e Oostantini Caterina 2782 del trib. civ. e correz.di Roma. Direzione Generale del Debito Pub-
nubile eredi del padre Antonio = Pa-

-- blico dello Stato ad operare la trasla-
pete Pasquale del fu Liberale di Piove AVVISO. zione della suddetta rendita nomina-di Sacco - Oaudeo Maria nata Papete (16 pubblicaøione) tiva già spettante al dott. Gaetano
Liberale e per essa defunta i di lei

Il R. tribunale civile di Pisa con de_ Cartani e gravata da ipoteca, si nomifigli minori rappresentati da Caudeo
creto groferito 111 hamera di aons glio dei di lui figli ed eredi Giuseppe, Luigidott. Enrico di Noale - Tiretta Car-
sotto di 28 ma o 187ð autorikz la edott.Lazzarocurtanicollettivamente,lotta nata Papete Liberale di Treba¯
signora Sofia L etti vedova del fu ai_ ed a rilasciarne il relativo certificato

seleerh - Diamn Rosa nata Papete
nor Giuseppe Lpandue come madre al nominato Giuseppe anche come de-Li

i mieno i prearpperessent t d D nie d avant la atria poÛstå del minore u op gli altri nel richiesto prot-
tt. P troad Bovolrenta - De Pao fudandei ti a ed e a 2780 GIUSEPPE ÜURTANI.

Stenico in Tirolo - De Zanini Bortolo ne
re n e lite isac t Cassa di Risparmi di Livorno,Pietro - De Paoli Maria Antonia. - De

alla Direzione del Debito Pubblico in Terza denunzia di un libretto smar-Paoli Doralice Paola - De Paoli Paolo Firenze in nome dell'ora defuato Gia- rito segnato di n. 50370, sotto il nomeGiuseppe, questi quattro ultmu di Salò, seppe quondam Pietro Landucoi con il Ri Duranti Egisto, facchino, per lae tutti poi quah successi per titolo certificato di n. 365 del 20 marzo 1862 somma di lire duecentoventi.ereditario o di cessione nelle rappre- e di posizione 605, stata quindi dal ti- Ove non si presenti alcuno a vantaresentanze di Savoldello Giacomo, Pa¯ tolare medesimo vincolata a favore del diritti sul libretto suddetto sarà dapete Paolo e De Paoli Paolo credi
Monte Pio di Pisa per garanzia della questa Cassa riconosciuto per legit-tori originari insinuatisi ; o,ppure nelle gestione del titolare stesso nella qua.. timo creditore il denunziante.Veei di essi successori gl Ignoti loro lità di massaio di parte Ñera di detto Livorno, 6 giugno 1876. 2800eredi attuall e legittimi rappresen¯ Monte, a tramutare la rendita stessa
fino a lire seicentoquarantaeinque in 6a PRETURA DI ROMA.

23. Avvocato Corrado dott. Stefanelli altrettanta rendita al portatore per di- Si deduce a pubblica notizia che ledi Venezia, quale procuratore del cente mettere le payività indicate nel de- signore Pia Albertina ed Emma DaneoAlmorò III Giovanni Giuseppe Pisani ereto stesso, ed a fare iscrivere ogni con atto ricevuto dal sottoscritto can-e della contessa Caterina Pisani Bo- resto della rendita súddetta àseendente celliere sotto il di 5 giugno correnterisi nelle rispettive loro rappresen- a lire 1923 izi un nuovi certificáto lá dichiararono di accettare, col benefiziotanze per cessione e successione di ta- favore del prefato minorâAngioloLan- dell'inventario, la intestata eredità delluno degli originari creditori, dacci, il tutto como più e meglio ry di loro padre Candido Daneo fu Anto-
24. Eredi ignoti di Giuditta Facchini sulta dal precitatodecreto,al quale, ece, nio, mancato ai viventi 11 25 maggioGhisalberti, quale coerede della con- Pisa, li 5 giugno 1876 1876 in Roma,

tessa Giuditta Mangili vedova Pisani Notaro Ex1mo POLUTI Li 6 giugno 1876,
e dei conti Almorò I, detto Luigi o 4791 gi cominisilique, 2781 11 cane. GRANELMe
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NTEURIA RI FRNIA ELM PIBWB BI 80KI
AVVISO D'ASTA (F 672}

µr la vendita dai beni pervenuti al Demanio per effetto delk leggi 7 luglio 1866, n. 3086, e 1& agosto 1867, n. 3849.
Si fa noto al pubblico che alle ore 101antimer. del giorno 27 giugno 1876, 6. lion si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le offorte almeno

nell'ufficio delta Regia preinra in Feratino,Alla presensa.diano dei mem- di due- concorrenti.
bri deRA Qongnissique prosvinni41a di: spezeglianza colfintervento di un 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione; Paggiudicatario dovrà
rappresentante dell?Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici depositare la somma sottoindioafa nella col. 9- in conto delle spese e tasse
incantL per l'aggiudicazione afavore delPultimo migliöre offerente dei beni relative, salvo la suecessiva liquidazione,
infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico deideliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIO'NI PRINCIPALI. Gegettivamente aggmdicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-
1. GPincanti si tgrranno per pubblica gara col metodo della candela ver. metta provinciale à solamente ohbligátaria per quei lotti il cui prezzo d'asta

gine a separatamente per cia:scun loi‡o. superi le L. 8000.
2. Samli.ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a .garansia 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

della sua offerta, il decimo del presso pel quale* b aperto· Vincanto, nei modi nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
determinati dalle condizioni del capitolato, aons ches gli. estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili

Il deposito potrhesser fatto sia in nugnerario o biglietti di Banca ik ra. thtt'ri giorm dalle ore 10-antimeridiano alle ore i pomeridiana nell'uflicio
gione dal 100 per 100, sia in titoli del Debita Rubblica al corso di Borsa a del Itegistro in Ferentino.
norma delfultimo listao pubblicato nella Gametta U/jiciale del B,egna an- 9. LTon saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione,
teriormente al giorno del deposito, sia in obbligasioni ecolesiaatiche al vs. 16. Le passivithapotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-
lorenominales mamo,eperquelledigendentidacanoni, censi, livelli,ecc., è stata fatta

3. Le ofette si faranno in aumento-del'preEBO 884imaÉiVoi dwi beni, non te- Rreventivamente la deduzione del corrispondante capitale nel determinare
nuto calcolo det valore presuntivo derbesbiame; dello scorte morte, delle il presso diasta,
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono coLmedesimo. ATTERTENZA. - $Î fðOG&Sri &Î 6TminitŠBgli SttiCOli 402, 403, 404 e: 405
4. La prima oferta in aumento non liofriencedere ilmüsimusa fissata nella del Codice penale itulïano contro colora che tentassero impedire la libertk

oolonnas 10. delPinfrascritta prospetto, delfasta ad allontanasaero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
5. Saranno ammesse anche le ofEexte perpreonranelmodespreeeritto dagli mezzi sì violeg che di fre.des. quando non si trattasse Œi fatti colpiti da

-articoli 96, 97 e 98 del regolamento-22t aRosto-1807, m 3852: più grasissanslani del Godice stessos

SUPEI FICIE DEPOSITO
Dase xxxo I Exxx 2

e ne te ese

128 5 6 7\8|9 10

1 5545 6014 Nei comunni diMoro¾ e Ferentino - Provenienza dal Seminario vesco-
vile di Anagni - Fahbricato urbano composto di due vani, sito itt
contrada Castello, in mappa Città n. 364, col reddito imponibile di
lire 22 50 - Terreno seminativo, sito in contrada Lauretas di due ap-
pessamenti, sez. IV, numeri4& e 68& E timo scudi 23 38. - Terreno
seminativo, sito in contrada Cornazzano, sez. IV, n. 46. Estimo scudi
96 26 - Terreno seminativo, site in contrada Cornazzano, sez. IV,
n. 66 e porzione del n. 65. Estimo acudi 230 82- Terreno seminativo,
sito in contrada Monte Trave, sea. IV, n. 100. Estimo scudi 16 87 -
Terreno seminativo, sito in contrada Vado Cerro, ses. IV, nom. 93.
Estimo scudi 1 00 - Terreno seminativo, sito in contrada Volta Sa-

velli, ses. IV, n. 96. Estimo sendi & 58 - Terreno seminativo, in due
appezzamenti e diviso dalla ferrovia, sito in contrada Monte Trave,
sez. IV, un. 98 e 599,- Estimo se. 44 26-Terreno seminativo, sito in
contrada Monte di Zarlo, sez. IV, n. 216. Estimo se 39 92 Terreno
seminativo, sito in contrada Quinto, ses. IV, n. 198. Estimo sc. 67 10.
Terreno seminativo, sito in contrada Monte di Zarlo, sez. IV, n. 205.
Estimo scudi 55 04 - Terreno seminativo, sito in contrada Cornaz-

zano, ses. IV, numeri 202 e 208. Estimo scudi 39 19 - Terreno semi-
nativo, sito in contrada Quarto, diviso dal fosso della Mola, ses. IY,
numeri 170 e 538. Estimo scudi 48 78 - Terreno seminativo, sito in
contradaMonticchio, sez. IV, n. 228. Estimo scudi 19 60 - Terreno

seminativo, sito in contrada Monte Trayp, sez. IV,. num. 33. Estilno
sendi 37 41 - Terreno seminativo, sito in contradd Quarto, sez. IV,
n. 25. Estimo scudi 93 29 - Terreno seminativo, di due appessa-
menti, diviso dalla strada, sito in contrada Monte Trave, sezione IV,
numeri 18 e 19. Estimo scudi 53 29 - Terreno seminativo, sito in.
contrada Monte Trave, sez. IV, n. 591. Estimo scudi 3 04 - Terreno
seminativo, sito in contrada Li Serroni, sez. I, n. 200. Estimo scudi
1 48 - Terreno seminativo, sito in contrada Brecciaragsez. I, numeri
27û e 278. Estimo scudi 88 97 -- Terreno seminativo, sito in contrada
Fonte S. Felice, sez. I, n. 282. Estimo scudi 85 88 - Terreno semina-
tivo, vitato, olivato ed a pascolo, sito in contrada Colle Garufo, sez. I,
numeri 784, 785, 301, 302, 833. Estimo scudi 46 03 -- Terreno semi-

nativo e vitato, sito in contrada Colle Garofo, sez. I, n. 307. Estimo
seudi 14 10 - Terreno seminativo, sito in contrada Canepine di Va-
rico, ses. I, n. 354. Estimo scudi14 51-- Terreno seminativo, sito in
contrada Canepine Piane, ses. I, n. 375. Estimo scudi 48 74 - Ter-

reno seminativo, sito in contrada Canepine Plane, sez. I, n. 388 (1),
383 (2). Estimo scudi 30 34 - Terreno seminativo, sito in contrada

Fonte di Monte Itave, sez. I, n. 389. Estimo scudi 22 15- Terreno
seminativo, sito in contrada Fonte Monte Rave, sez. I, numeri443,
444 (L, 2). Estimo scudi 70 88 - Terreno seminativo, sito.in contrada
Starza, ses. I, num. 460 e 1054. Estimo scudi 142 10 - Terreno semi-
nativo, sito in contrada Torre, ses. I, n. 477. Estimo acudi 47 94 --
Terreno saminativo, sito in contrada Orbi delle Mole, sas. I, n. 514.
Estime scudi 16 92 - Terreno seminativo, sito in contrada Orti delle
Mole, ses. I, nmneri 522 e 523. Estimo acudi 23 93 - Terreno semi-
nativo, sito in contrada Fontana della Cupa, sez. I, n. 528. Estimo



SUPPLEMENTO JNBE¾¾IONI ALLA GAZETTA UFEIGIALE DEL lŒGRO FJSW15A TW1

DENOMINAZIONE E IN&TURA
4 o e.

123 4 5 Y 8 9'10

sendi 97 TerrenWeendriativo e Ÿitato, Mito Tu colitrada Capo di
Lupo, ses. J, n. 557. Estimo oeudiâ7 % - Teyretio seihiliatido è vi-
tato, sito in coptrada Capo di Lupo, sez. I, numeri 559te 560. Estilnos
,scudi 21 97 - 'i'eneno seminativo .evitato .sito in dontráda Colle:

Ostdfo, sez.1, numeri 571, 822, 823 eW434t'imo scudi!56 417 - Ter-i
feso seminsílvo, sito in couttada Giodive, sez. 1, n. 603. Estimo acudi
13 05 - Terreno seminativo,sito in contrada Farneto, Isez. I, numeri
628 e 746. Estimomoudi 4 72 - Terreno seminativo e 'vitato, alto in
contradaFarneto, sea. I, n. 679. Estimo scudi 0'67 - err semi-
nativo, vitato ed a pascolo, sitorin contrada Brecciara,iaes , numeri
120, '121 e 7¾. Estimo scudi 88 70 - Terreno seminatito, gi o in pon-
trada Farneto, sez. I, n. 788. Estimo scudi 1 08- Tegiëxo senina-
.tivo, sito neohérada Torre, ses.4,o. 448: stimotbudi 7 93- Ter-
renosseminativo e vihato, sito in «ontratla Brocciára, idée. I, dumfii
765 e 959. Estimo scudi 21 22 - Terreno-seminativo sito in outiWaRa
Canepine Plane,,ses. 1, o. 846 (1, 8). Estimoracudi 70 T71 - i'eridho
seminativo, sito in contrada Colle Conti, ses. I, o. 496. Eatim'o söußi

'

17 76 - Terreno seminativo, in .vocabolo Vaho Gialungo, az. I, na-
mero 950. Estimo scudi 21 85 -lerteno seinigattivo, sito incontrada
Ožti úëlta Adla,'sès. Ï, n. 916. Estimo scúði 21 72 - 1'erreno semi-
nativo, sito in pontrada Canepine Piane, sea. I, n.4060. Hetilho4dudi
41 84 - Torteto adfhintivo evitato,'Wito"in'66útYaka gigHo, ses.11,
numeri 1018,W46, 1 2 é ll 5.iitinfo cadiŠ5 0Y- E'erreno semi-
ativo e Vitato, sito in cedtrà¾à¾chha#î†a, adz. II, m 1809. Estimo
abutid7 93 Terreno sentinátivo,%ito iti ébatíada latona,sez. III,
num..214. Estimo sotidiŒ0 48 - Te¥rédo%enfindtiv6, in þontrada Pan-
tani, sex. IXpunntevi 261 es262. Estimo seudi-2642- Terreno semi-
nativo, sitotin·oolitratlafantani, sez. MI, tíndieti 263b 266. Estimo
scudi 57 03 - Terreno seminativo, sito intuntfada Välta del Ponte,
ses. III, num.87.7. Estimo scudi 46 4'4 - Terreno iswmibativo, sito in
montrada Eontana della Maddaleta,ises.JR,mum. 321. IEstimo soudi
la 95 - erreno seminativo, sitoinscontradwPontäna Mella Mädda-

lena, soz.-III,-n. ß26. Estimo scudi 41 47 - Terreno seininitivo, dito
in contrada Le Pantane, sez.-III, m..452. Estimossoudi 17 84 - Ter-

reno seminativo, sito in contrada Le Pantane, sez. IA, inumeri 855 e

856. Estimo.scudi-206 78 -- Terreno seminaltivo,wito in contra a Le

Pantane, sez.JO, o.461..Estimo scudi142 47 - Terreno 'seminativo,
sito in contradaPrata Eonaate, sea. III, n.473. Estimotuudi M2 87 -
Terreno seminaiivo,.síto in contrada Sassone, ses. III, numero 385.
Estimo saudi 40 32 - Terreno seminativo, sito in contfada Satsone,
soz. Ïû, num. 490 Ëstinto scudi 10 '17 2'erreno seinihativo, eito in;
contraña krafi¾elli Quafti, shz. ÏH, numëii à5Po 4!(9. Estimo scudi
18 TI Terreng senkinativo, sito in c6ntradh Vontana deHe Ëosse,
ez. Ili, n.478; Esiinió scudi1085 -ibitenb seniin ivo e vitato,
sito in contrada Fontana delle Pozze, sex. IH, tutà. 484. Estimo scudi
3097 -- Terfeno semidahivöëd¾yrätb, bitoin deWitada Fosso Via-
icelli, mez, 111, nutn. 518 e 418. Estilho isdadí 28 98 TBiretio semina-
tivo,,sito in contrada Pantano, Wes. 3H, n. 588. Estilno isculi ú 20
Terreno seminativo,Witoin contradaffita fonddie, Tek. TH, n. 589.
IEstimo soutli 5 .88 «Tatreno seininativo, sito in kontrada Fontana
delMorillo, mes, III, e.-60L Estifnooduai 42 4)8- Tertetiokëniihágvo,
sito in contrada Acquaviva, ses. JII, e. 402. Estimo toddi l2 17. To-
taleesbimo -scudi2746 %. Totale reddito imponibile lire 22 50. Affit-
tati dall'Entemorale con altrÏ beni ai fcateui¥ranchi(*#. · · · · W1 $W

_
%15 85 33336 86 3333 69 1800 100

(*) HI huanto. Löffo ricomposto in Adét'ifuzÏðub 'hei lofti ih tabeTIa: Gal de 4335 al 4341 dál no 4386 31 485ð - Wal in al& - an a 486 ai says
- ¾Un• 4874 al 4388. Veggansi gli avvisi N. 551, 573, 605, 616, 597/2.

27 Roma,wtdì3 giugunM. -Per VIntendende: BART LI.

INTENDENZA ÐI FINANZA IN FORLI' INTËNDENZA DI FINANZA IN AlYCOlNA
01 presente avviso viene aperto114oncorso peluunférimento denð rivendíte: Col presentë Wvino iriene opèrto Ìl doncofeo pel conferimento delÎe riven-
N. 14 in città di Cesens fuori di poèta S. IKaria, assegnata PWr le levo a quel díte a. 3 in Oàinio, e a. 20 al VaÌTone (Sinigaglia), assegnate per le leve al
agazzino, del presunto reddito torio i iire 968 74. 'magazzino di Ancona la prima, ed a quello 111 Sinigaglia lá seednda, e del
N. 1 in patrondhia S. Tito, tiel toimrne di S. Arcangelo, assegnata per le apreatmtó reddito lordo i lire 400 Ý1 Ik piidtâ e di lifë 126 %8 PhItfà.
leve a quel reagastilno, del prebahto teddito Idrao di Iire 298 91. LerivemÌite ehddettelai•$dnoWilfbrite aborilla télË.Rdatetó7 ((etindfo181 ,

Le rivenaite saranno conferita a northà Rdl 11. Réðrdto 1 gennaio 1RA nu n. 4836 (Seffè W).
10620 5636 (Beria 2•). ÈIli aëþìtahti flotranno propentare a qubsts Íntendenzarnel terinine di un
Gk aspiradfi dowanno présentate a questa Intendenas, nèl termine di un knese dalla data della inserzione del presente nella Gazzena DTßeialedel Refno

these dalla data delPineetzione el presente mella Gazzet¢a Uf#diale Wel.Regno, 4 ael giornale pek le insertioni giudileiariedetta groWneib, 10 þrogrlo istante,
le proprie istanze in earta da bollo da centesimi 50, corredate del eerlifidato in carta da bollo da cent. 50, corredate del Bêiiilidato di buo'na coridotia,
di buona condotta, deûa Ade di apetohietto, dello stato di ihmi Iia 4 àëi do- üblla feëe Øi specahietto, tollð itato lii fšrhigila, o del Boeitãditi oddipio-
Onntenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro fatórb. anti i titoli che potessero militare a loro fivóie.
Le domande pervenste 41Plutettienza RUpoW6116trâllië fida è&fhirfab grene 10e anschus lieReinite lsWIntekinblika aópó quél termine non saranno presein considerazione, in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avvitro starafttio a dafÌëo déi con- Le spehe liëûa gúbbÏieazione del presente avviso staranno a carico del cán-
688ionari. cessionari.

Worli. addi 2 giugtto ige. Ancona, addi 8 giugno 18to.
I.'INTENDENTE, M25 L'Intendente: RONDANINÏ.
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Asta pyþblica per venditp di beni stabili DmfZIONE ' ARTIGLIERIA
DELLA EONDERrIA. DI TORINO

SECONNO JENCANg0.
A geguito della delibežázione della Conhuissionedirettiva delReale Collegio AVVASO d'ASÈR.

di Sant'Oriola diPa'rilii%F¾ ottobre 1475, approfitä dal JEinistero d'Istru-
lone uÑ>lica kon disligkóio del 25 novembr& Ri'esào š¾ho,"e della delibera Stante la deserzione del primo incanto, si notifica che nel giorgo 26 del cor-
provvisoria seguita cofgoesso d'asta dël 27 mag o ora scaduto, rogato al raenane me rde tore n I e om p en liameenpto sde to e 10c e de 1 rsottoberit nn my bblicannente noto a

alg & A e go 26 ag0 grr.9g0 II'agag0 Ogp6B 8, Pr#VVIßŠn di

Che nel giorno 28 giugno 1876 corrente, alle ore 12 meridiane, nßgli unist Cerchi acciaio da bocche da-fuoco per cannoni da cent. 32).
della Regia prefettui'a della provincia di Parma, innanzi la riferita Commis- ye i
ione, od in suo delégato, presieduta dall'illustrissimo signor pjefetto, o da chi 'pggt ri . . . ËÏÌ a 1 90 ÍÏ chil. L. 119,700 00
per esso, di procederà, a ministero del dottor Giovalmi Rondani di Pier Maria, ppig ece oni . . . I A 4 50 il chil, L. 25,560 00
gual notafo del Reale Collegio| ad un sedondo incanto per la tendita d'una , 2 a

L. 145,260 00possessione appellata Grande d'Enzano in base alla perisia dell'ingegnere si-
gnor Enrióo Amoretti in data del 28 febbraio 1870, kron che delle condizioni
kelative di cui nella deliberazione dell'ascennata Commissionk dirëttiti del Detti ordinari . . . . . Chil. 95,080 a 1 90 il chil. L. 180,652 00
Reale Gonegio 5 marzo 1876, ostensibili l'una e Paltia a chinnqúWnbilo studio Detti Ad¾géochioni . . . Chil. 8,520 a 4 60 ii.chil. L. 38,340 00
lel legale incaricato dell'asta in Parma, Borgo al Ileon d'Oro, n• 4, in ogi L. 218,992 00
orno non festivo.

.
La pygtvistUdovrà essere conípiuta nel termine di giorni 180 pel 1° lotto

Tal vendita verrà fatta in due lotti, con facoltà in chi presiede algncaggo e di giorni 220 pel 26 lotto, e l'irítžõRubiduirdövrå farsi nel. magazzini della
Al procedere successivamente all'esperimento di tutti e due i logflygstÏ,ger Diredioat predetta.
a messa a prezzo de'valori cumulati dei medesimi, per cui si àarä ãgerto 1%¾int dell'aW. 49 del rejrolamento appiovat c à Regio decreto 25 gen-
'incanto, o di quelli cumulati de'lotti stessi, pel quali m questo segon pŒ Baio 1876, si âvfåtto 61Ñ in gnélitõ nâòvò inchâto sf Ïa à luogo al delibera-
linento fosse seguita nuova delibera, nel qual casos questa avrà a cgagde, gggenfŠ qllâÏ ning'sia ¶n ilei"Ëori 6 i e ell¼ offerte.
rarsi purainente provvisoria. Lá d8ndliifui"d'a i»þl‡o sono vÍ iniÍi p esso la Direzione predetta nel locale
L'asta verrà aperta: etiddÅto.
Pel prinfo lotto, che componsi di due distinti corpi di terreno di ett. 2993 88 ÍAll'Stpr l garvizio il Minigtgro haggotto a giorni 5 i fatali per il

nel quale oomprendosi i fabbricati eivile è rustico, sulla messa äprezzo ofte riÏ>aá del dècorrÌh i gpl mgzýdijei glaggg del deliberamento.uta nel primo esperimento di lire 45,680. Illegergment Ñ\iirà, 14tjo ,SoiÃntto ajavor4 del migliore oŒerente che
E pel secondo lotto, consistente in due estesi appezzamenti diterrenonelle yel gno pÑ‡i o suggellato, firmato,e stepo au.garta filigranata col bollo ordi-

campagne di Coenzo, senza fabbricato, di ettari 12 95 43, sullam$shgã préno gario da una lira avrà offerto ÀRi prezzijuññetti gn ribasso di un tanto per
ure avuta dalla prima asta di lire 11,270. centomaggiore,del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e depo-
L'asta avrà luogo a norma del regolamento approvato con decreto 4 ettgm¯ sta sul tavalo,Ja quale verrà äperta dopo che saranno riconosciuti tutti i par-

bre 1870, re 5852, ad estinzione di candele vergini. titt presentati.
Chiunque abbia le qualità richieste potrà offrire entro 15 giorni d la fatta Gli aspiraßti all'apþalto per esserá animessi a presentare i loro partiti do-

delibera l'aumento d'un ventesimo sul prezzo di deliberamento a . Vránne fare presso la Direzioxiè suddetta,ovvero presso una delle Intendenze
Il delibeiatario resterà surrogato in tutti i diritti bpettanti al. o ven¯ di Finaña de1Regno, un deliosito di lire 14,600 pel 1° lotto e di lire 21,900

ditore, ed entrerà nella proprietà del rispëttivo lotto dal giorno gel 2616ttà, in nontànti bŒ in renditail por%atofe del Debito Pubblico al va-delibera, e quanto al godimento coll'11 novembre 1876 corrente
lorë di Borili de1Ïa poiñata antecèdente a gifèlla in cui viene operato il de-Gli aspiranti prima dell'aprimento delPasta dovraimo depositare presso il págito,

notaio commesso, per la spesa dell'asta ed altro, la komma di lire ¾00 in ri I depositi fatti presto le Direzioni quarído saranno divenuti definitivi per
guardo al 1 lotto, e quella di lire 1200 rispetto al 2 , e più alicora presso la aggiudicast(he d'éppälto sarann Ëalle.Direzioni cönvertiti in canzione esclu-
locale Tesoreria provinciale a cauzione e garentia dell'incante la sommá di äithil'ËÁtèŸresad fIrifëndèilËà difxËàikiihffisi d sella cittå stessa ove
lire 4000 pel primo lotto, e l'altra di lire 1200 pel secondo. tkoiadi la DIŸë¾iqûe ËIië lia kiceppto Íl' lío.
Il prezzo avrà a pagarsi per un terzo al momento in cui si procederà, irr 1 egos¾f Rieiß Is ione i i l'opp to dovranno essere fatti

esecuzione della fatta delibera, alla stipulazione dell'atto di vendita,)er alt g dalld okkfaiÏe 10 à:i gidge espo jejncanto.
terzo entro il mese di maggio del venturo anno 1877, e per l'ultitho tersd'èa- Saranzio ýý r clie.ng; piano Àrlaati, iluggellati e stesi
tro pure il mese di maggio del successivo anno 1878, corrispdudendi lyn s a ggrggta col 110.01' Ía gaa lira e quelli che contengano
tesse del sei per cento, oltre alla tassa di ricchezza mobile. La dèlibera igerve,e cggdisippi.
vendita avrà luogo sempre che l'ultima oferta sia giudicata convé¾etifè af' $arà Íacoliativo agli aspiranti all'appalto Ài presentare i loro partiti sug-
Finteresse del Collegio venditore; in caso contrario chi presiédé lilPÏ$oantÝ gellaiÎa fatte le Dirgzioni territoriali delPAtma.od agli uffizi staccati da esse
otrà ritenere tale ultima oferta come non fatta ad ogni efetfo di Íëge' dipendenti. Di questi ultipli partiti però non si terrà alcun conto, se non gius-
Il deliberatario avrà obbligo di eleggere per Pesecuzione del colifràgto do- geranno alla Direzione officialmeäte e prima dell'apertüra dell'incanto, e 88

mieilio in Parma. non risulterà çhe gli oferenti ahniano fàtto il deposito di cui sopra o presen-
* Tutte le spese di perizia, d'incanto, di delibera, compresa una copia enc% tata 18 ricevita del medesihko, ilonchè i documenti Ëomprovanti l'idoneitä per
tiva dell'atto di vendita, e sua traserisione, saranno a carico del deliberatario poter eisfie äfninessi ill'asta pžeberitti dällâ~õór liklonŸd'appalto.

Parma, 5 giugno 1876. Le alléseud'isti, (fi bollo; 4Ï reÑisÑÙ. dÏ éopiègtÌ altre relative sono a carico
2774 Il Notaio: G. RONDANI. del délifÄrgteflö.

Ugjp Toþng ad 1 6 gigggo 11gß. yWRtygstoneMUNICIPIO DI CASERTA sta s.«rstario= m.aino

Alle undici antimeridiane di lunedì ventisei corrente si procederà su gutsto CITTA DI ËNEB^I.Ounicio all'incanto pubblico, col metodo della candera vergine, pner Tappaffslavo i aso t ceond tt inn sza, sco Felàb darali AVViso d¾stÀ per Åfåttaxpiento i tre molini.
ingegneri signori Toscani e Mongillo e superiormente approvato. Venerdi 16 giggno prossimo, alle ore 11 antimeridiane, nanti il signor si

sta' sà?à alieffá su due distinti lotti: 11 Visiinõ iii oftantabÏnquemila lire daco, ayrà luogo l'as a pyhblica per l'affittamento in tre distinti lotti dei A
(sulle tinali verranno pagate lire diecimila nelPaario in coido e la résiduale gnenti tre mohnx di proprietà del Mpnicipio.
somma, a-base d'asta, sarà saldata in=cinque agnoli rate annue daltniilleot 1° Moligo a due rugte detto della Bioletta, per l'annua sopima di L. 2000,
todentosettantasetterin poi) per le opere in liiassa VescovadW via Franca- 26 Molino a ggue ruote detto Molino Nuoyo o del Palazzg, con camF
villa e traverse in piazza Vanvitelli. L'altro di lire ventimila (sulle quali annesso, della superfigge dÌ a 31 girca, per l'armaa somma di L. 4500.

nc u
vi n

"3ne d una randde ta id a ic ,ersi ems a r , o2DÖersio
La cadzioneërovvisoria pel primo lotto sark di lire mille la definitiva di I primi due sono sittiaû m vicmaliza deÌl'abi o, e l'altro a due chiloni
lire diecimila. Pel secondo lotto la cauzionexprovvisoria sara di lire quattlo di distanza sulld stradale di Torino.

cento; la dennitiva di lire tremila - L'añittamento saià Alurativo per anni 3, 6 o 9, salve le clausole conte
I fatali pel ventesimo scadranno alle Radici antimeridiane del giorno di el 1)i oli-4 eti, quali trovansi ostensibili nelle ore d'unizio nella géÛéte

e ut
, i a e tu a cederanno a carico dell'aggiudic tario de- scadra onl dr 'a22m toædel8 esimo ò fissato a giorni cin(IUes

Le altre condizioni ed i documenti sono vgibili in segreteria nelle ore di Pinerolo, ß0 mpggio 1876.
ufficio. Visto - D ßindaco: CORTE.
Dal Palazzo Municipale, addì 8 giugno 1876. 2790 E Hegretario Capo: C. Baramoß¾·

R Hindaco: P. BOSCO.
2797 D Segretario: Avv. C. POETA. CARERANO BTÁTILE. Gerente. I ROMA - Tip Essor Borro


